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Pappina e confessa il 
confessa la ‘cascata 
più tanto: « asino»!. 

suo imbarazzo, 
dell’asino — mei 
—, con queste te- 

Logvegzo.. Regionale 
2 B_Hessi Esartoviali a Vronza 

  

  stuali righe: «Il dubbio può nasce > 
RR E * 3 puo De Di di e di Otizàe tieevute da Roma fino al talla fu yÌttima durante la conflagra- Sul carattere dei veri rapporti tre don. VICENZA, 13. n ( Joi ato Eseou 

Mato i ; Cop o 
Stu: ed il Vati 1 af tivo della © Sezione Y îcentina, invita: 

tem I eui seriviamo farebbero zione europea, Sturzo ed aticano. Qui naturalmen. ‘vo del ezione ita 
( ch » : È VAR i ° DER... i ; te mon sî ada RE Da tutti gli ègati è Messi Esattoriali loro —_ °° l’inearico di costituire il Sono troppo aperte, ancora, e dolo-. possono urre testimonian. ue gati è Messi Biattori 

Gioi netto sarebbe affidato allo ranti le ferite... | San 
d gr? che costituirebbe un bino- a. Da notàrsì: nella stessa pagina del   bh ziion in'atertiàle ve e ; i i giornale — terza colonna — si afferma UR loro delegato con le fifme di adesio- Ti ia I Prosidenti dol Perlamogig che: erunpo parlamentare popolare è 1, al eo ro i dalle 18, in cui SÌ ai che. [Ot] ti 1 L fi i soggetto «non SI terrà ‘a Venezia via! Porti N; a proprìb agli ordîni », 

   
= == quotidiano dei popolari friulani 

Kenko tlapiotati 

possibìmente în persona, o mandando 

  

  

  

  

atonale, 

ficiale dice: 

  

    
sia e a Nuovamente consultato } 

    

Un uomo politico în Italia 
Crispi — ebbe tante bene- 
Maledizioni politiche come 
lolittì, Le passionì politiche 

SSlsm > "agglunsero Îl più acuto 
Îlitti. ©» îitorno al nome dell ’on. 
Min Si Smmiratori quel. mome 

   

   

| la seduta del Consiglio dell ‘altro Teri î membri dì esso si sono schierati contro don Sturzo che non voleva l’ostracismo. 
all'on. Bonomi. 

ROMA, 14. — Nel pomeriggio S. M. 
ll Re ha ricevuto gli onorevoli Tittoni, 
Orlando e Giolittà Susi 

L'on. Nitti è stato ricevuto ieri sera (Chì non ci credesse, spenda quattro dal Re. 
« balloechi, ece.). 

cenerali della classe. 

  

e Gioli ti i ma alla sola « diretta, influenza» del glorno di Domeniea 16 maggio 1920, al- A da Ù dei due rami del Parlamento "u, ima Consiglio Nazionale ‘(e non è così in tut. le ore 10 ant. per discutere ed. approva- 
ne i 3 

‘SEA LL MRITA e) i : DATO, $ (suli 

Borg, litri avvalerebbero l’ipotesi. BRUOvamente dalia Corona tii partiti degni del nome ?); è che al. re un Memoriale da' presentarsi’ ‘alle 
ditte ‘assuntrici di Esattorie di tutta 
la Regione e per trattaré su altri ur- 
genti argomenti inerenti aglî interessì 

A tale seduta sarà presente l’onorev, di. 

Curti, Presidente della Federazione Na. sàno prendere parte al X 

| Il Comitato Direttivo Vicentino. 

G avissimi episodi: rivoluzionari in irlanda 
«DUBLINO, 14 — Un comunicato uf- 

Cinquanta: caserme... dì, gendarmeria 
sono state .distrutte mercoledì sera, ol- 
tre. venti ufficì di esattorìa sono stati 
spogliati dai loro:libri e documenti. So. 
no pure stati assalità parecchi tribunali. 

LONDRA, 14. — Telegrammi ricevu- 
ti deri da tutte le partì dell'Irlanda an- 
nungiano incendî di caserme, di gen- 
darmerie, attacchi contro uffici di.doga. 
na ed altri disordini provocati în varie 
località da uomni mascherati ed arma- 

I ee ra)    

   

  

Sabate 15 Masrio 1990 
tV: 

1 INSERZIONI 
prezzi per linea © spazio di 

limea di corpo 6: Pubblici in 
abbonamento in 3. pagina L. 1 
4* L.@50, cronaca L. 2. Avvisi 
ufficiali occasionali : in 3. pagina 
L. 1.50, 4* L.1,— cronaca L. 3, 
finanziari è necrologie L. 1.50.        

nazionale di Venezia, . 
- Veleni. — Avendo Ì comuni di Mon- tevecchio e Valdirose deciso di sparge. 

re nel campi del veleno allo scopo di ue- cidere le volpi, il sindaco di Gorizia in. vita i possessorì — abitanti nelle zone circonvictine l d'° animali domestici a 
tenerlì rinchiusi dalle 6-18 hei giorni 
16-22 maggio. 

Ginmastico A 

  

«Sport, — Giovedì alle 17 ehbe luogo 
un mateh dì foot-ball tra l'Unione Gin. 
nastica Goriziana ed il reggimento d’as. 
salto dî Medea..La partita sì chiuse con 
2. goals per l'Unione e 0 per il reparto. 

Matifbetazione | gitaico - sportiva 
In occasione della Consegna della 

«i. Croce dì: Guerra alla nostra città, avrà 
    

ROMA, 14. è S. M. il Re aveva già IMLo Il Partito. Popolare ha il suo 

  

  

   

    

    

    

    

  

ÙL Vero culto fanatico; dagli al- Ù icevuto stamane glì on. Nitti e Meda. telalo nei circoli che fanno capo ai ve. 
h 

3 
  

di ersaglio d’oonì vitupetio. i giiat _ ScovÌ ed al parroci, «ed il Vatieano Pupe dal a pa i FAR RA DE i, ; questo telalo non poteva prestare ad un ieri dose e [gl Intl è Mita eis fo sno pet der Pecato montagne di eorrì- i acesse suo lbito nel creare e dirigere 

tin) a Orto dell’ergumenla fascista 
È BOBOlgr lere ». accusava il Par- 
l ltico ‘di intese coi fascisti — 

ot !Y — rtornerebbe dun- 
gi vere > affiancato dal popolari. 

non Serezioni dei giornali ro- 
‘alla Ù di Dronero avrebbe îndi- 
ale del a che la soluzione 
add i Grìsi avrebbe dovuto por- 

"ta cul, binazione popolare-so- 
lidenzo e Pase delle *vicendevoli 

Sì "afotta Ogrammatiche, ‘cloè sulla 
$ | "A Sareh} @audacisse riforme (e 

POL deri \ bero avverate le predizioni 
Mt genti politici lìîberalî che 
fio do verra aveano profetato ìl 

dl Nlic; __Siolitt coi socialisti e coi 
Uto il allora don s'era ancora co- 

î so Vilut Ito Popolare —); ma che 
Mione Li enza socialista alla parte. 
pata ela gg e non rimaneva che 

rog o lizione sui popolari con 

spiegarci. In ogni caso, chì non ci cré- 
desse. che il «Corriere» ragiona ‘pro- 
prio così non ha che a spendere la mo- 
desta. somma di quattro balocchi. 

I motivi. i 
Il «Corriere » infine va a ricercare 

i miotivi per «cui-il Vaticano avrebbe 
voluto la caduta'di Nitti, « Qui entria- 
mo — dice —.in:un campo ancora più 
scottante ed ìncerto: qui si è costretti 
a procedere per ìnduzioni arbitrarie» 
(testuale). Certo sarebbero preferibili. 
le induzîoni arbitrarie alle deduzioni 
sconclusonate e grottesche che abbia. 

“ mo passato.im rivista. Il guaio è che le 
induzioni arbitrarie si risolvonoin ìndu 
zioni contraddìtorie, a 

Le induzioni sono queste: . | 
Il Vaticano temeva che îil convegno 

di Pallanza rafforzasse lo stato Jugosla- 
“vo con danno... ah mica dell’Italìa ! La 
indovinereste ? della ricostituzione 

trasmissioni. Il «Daily Erpress » ha 
ricevuto ìeri sera a mezzo della stazione 
radiotelegrafica un lungo messaggio 
del suo inviato speciale a Mosca che 
dà spiegazioni circa l’interruzìone delle 
trasmissioni radiotelegrafiche seonala- 
ta negl scorsì giornì. L'interruzione era, 
dovutà ad um incendio scoppiato il die- 
cì maggio alle ore sei di sera nel de- 
posìtio militare dî alcune caserme di Mo 
sca e che aveva raggiunte rapidamente 
i depositi dî munìzioni senza che fosse 
possbile arrestare la propagazione del 
fuoco. sk: 

“Lirisme.. tedesco - francese 
| BERLINO, 14. — Gugeneimer, presì. 
dente della Commissione delle ripara- 
zioni, tedesca e drettore di una grande 
fabbrica di macchine, pubblica. sulla 
« Vossìsche Zeitung » le impressioni su 

Agraria: 

  

   

  

    

  

la situazìone; creatasi 

  

   
     
   

  

     
   
   

  

derni e diberali principii sociali; dl, 

propria rappresentanza ;- 

L° 
Met] ij 

solo le apparenze economiche; 
DO 

   
   

    

È 

Mao, la politica ‘parlamenta- 
i fi li Fi Politica nazionale; l’aver 

tan, Ito gìrare le difficoltà al- 

Il Vaticano volle la risurrezione di 
Giolitti. 1 

Fin quì le ipotesî del « Corriere ». 

francesi, E° sua impressione che que- 
Stì embienti non tarderanno a tendere 

  

DR ; i Diva Li tl i provvedimenti necessarì ad îllumi. 
Ma dai ; l'aver Pad la, mano. al tedeschi per RS Ora a noi. Il Vaticano vorrebbe bene nare la pubblica opinione sulle realtà 

P bi; Partiti dai i fasi. PAVYICIZzzto couggge È do all’Italîa perchè vorrebbe male alla Ju- della situazione, a tutelare gli interessi 
o bon È indulto de dr De Dutavia cho 1 DORGNC PRA °° goslavia rivale, ma pur volendo male degli associati e infine ad intensificare 
fesa, di anttelericali liberticide. 2° la mano senza importunità. | alla Jugoslavia vorrebbe’ bene ‘alla con uniformìtà ‘di ‘criteri l’organizza-\ 

ay". Bla 0 GRITTI i bertie ? 
Frane eee: coi dei pranr aY ina” i 

; ho” dettayi Odicamente qualche po- Il Convegno di Folchestone MESI I zione dei propretarì della provincia ». 
ui , in: j Rs. 

. 
i ‘ e si ili 

i} PUnta ° ‘Rsinuandone di tra PARIGI, 14. — Il Presidente del Con. alla ‘nicostituzionie interdanubiana, il i sa 2 Quest’ordine ‘del. sìomno siglo Millerand partirà. domanì per 
Folchestone ove conferirà con Lloyde 
George, 

La Datvmirca non Val sape di protezione 

Vaticano mirerebbe alllo stesso SCOpo 
ostiggiando la Jugoslavia. Lasciamo 
al lettore il contìnuare nelle deduzioni 
esllaranti. 

lia dolio dobbiamo da maggior lî. 
| i tare godono ì partiti in 

MD ci to usi certi colpi man. 
i \i “orge dine Cattolica ha tuttora 

  

ia e È Se quindi, nel mondo agrarìo del Friuli ne”; Menity 
gna a tutto ciò en nostro una acuta crisì di conflitto tra ERO dr? Celle colpe però non elle minsranze tedesche diano dal e Vorfiere n Stesso: ? «Misteri > canibalb daviore. che non solo non saranno svelati dî Parte vada ‘all’uomo l 4: I , mad 

    

     

ivan c° ai tempi e alle diffi- COP ENAGHEN, 14.1 ministro de- cui si negherà perfino l'esistenza, con prietari non abbia creduto di comuni. 
È dept da Una ‘grigîà massa po. gli affari esteri ha comunicato al minì- un furore degnio del risulfato che 1 P. carlo. al nostro giornale — anzi anche 

pe iù o duale 7, mitici i- stro di Germania che gli duole di non P., i suol dirigenti ed i suoî organî vo- 

  

   
poter intavolare let rattative rìchieste Rd lin 
dalla Germania. per la protezione delle 

di vìsta.di politica soclale, 

Ogen. OSati dl; fr ki; Settaico da conventicole per gliono conseguire: coprire il Vaticano ei î i 
ve a tem tica dell'on. 

ad ogni costo». hero 
Per noî non ci sono misteri. Lia plu- 

  

    

     

    

Giolitti sì 

  

* Vo Stiprato dalla : assidua 
sud ì dtt Problemi e dei tempi 

co idee dal Potene. annî di ìnoperosa 
tmma e 

; minoranze nazionali per he Schleswig. pio Sî premette anzitutto che recentemen 
Piva CRA dI Ata, tocrazia îberale vede ‘avanzarsi Per te ìn parecchie AR ro! leg tte Prospettarcelo come opera del P. P. L ìl crollo del suo traf- riore e 1° Plaghe dell’Italia supe MI 

ficantismo esoso che #l P. U.S. era éoin- mi 
teressato a mantenere per le « coinei- 
denze» ormai note dî Zibordì; crolla 

GROTTESCO — 
1 Lf ana | abi to i tn ; fittanza liber ro dall’ots si net han Lo stesso Giolitti, .  Coglieva nel segno ieri il « ormiere: i n’ehota storica di dominio politàeo, zazione co di DISPO STRANA: 

| 
in epota stor ne colonica e modificato dalla di 

RETE oo ettorale, ha tenuto a na IA ; me | dificato dalla di 
Sala 3 aa inrcvatore fa Sera » oi L Bue. arbleblo di ssiilivedecsnésifco- Aetto/l'ivvento seussione, 'ci+: Met Fai Tar fuigra 

di » 1 E ‘ond di } » ; 79; ten dersi una gra. 

® +4 \ hr @l progra; 1 to nuovo, i ore _ (fa, Per Pia Programma aveano d'un assetto nuovo. -Ed un cieco fur Quei proprietari — secondo.1 ‘ordine 

       
    

   
   

   

   

    

alt: Soi], Sua genfalità gnuola dì male parole Der d toglie all'organo massimo dei plutoera- del giorno della rappresentanza padro- 
19 I È dung Rosta partito :, c o pesi stampa cattolica. Noi l'accontentiamo ti italiani non solo una facoltà di re- nale raccolta all’Agraria — avrebbero pi. pg Programmatici su cuì sì Nubito+ saort lb de pino BL più zi °- gionare che gli fu sempre scarsa, ma il. accondisceso a « spogliare la proprietà ; 0 Dartito Popolare, TREraa i DEE dl Talia, ERI: FRI e pudore delle stesse apparenze della lo- dei suoî essenziali attributi », &vrebbe- 
> im Modo eglì E peritlamo a qualificarlo il più grotte» cica alicato <1 più thudesui” | e:liberali 

e Ù v i eo Vi E N RSI do STILI «‘** ro valicato « moderni e o N Se al de ci iso ne Sis: VOTA SORA E Re RA Il «Corriere», ruzzolando nel grot. prinelpî sociali», ed avrebhero accolte di hit, ‘ prova. Non si dovrà -‘*°5 comporne. quest'articolo. d Ye 8” tesco, quel furore che adopera nello « pretese avversarie che hanno. donte- 
Temi St per accorgersi 1 rovistato tutti Ì fogli settimanali ., rirsì. finalmente come il. giornale nuto essenzialmente politico e solo ap- 
là per aecorgersi “ua: 1) Di Lo Avene Ici È po lo ap sore è tari Debra le piccole furberle sogiapeti. (A MANIE So SAFCOOe. più anticlericale d'Italia, lo riverbera parenze economiche ». Ra A 

Li Stima LI mi attuazione P2Stato) .e tutti glî essudati a stampa negli odiati popolari intenti all’amma- “n. si È 
te Una vasta attuazione ‘ oldsiano ; È Non sembra ‘eècessìvo questo apprez 10 tti Dotrebpe contare su una Cattandovi il fra sarlo anticlericale più Ricordate: lil farisalco sa ca cOllaghi:? O'diom bisogma-invede cenclu- ROS ?. grossolano e beceresco. - ripeteva finieri al Vaticano ? Non è be. Tesi del « Corriere » : Partito Popola- 

re e Vaticano costituiscono una equa- 
Zibne insopprimibile, 

Prove: di 
«Lo L°« Osservatore Romano », orga- 

no del Vaticano, ha espresso dissenso 
dal voto dato dai deputati popolari. Ma 
quel dissenso non può essere che una 
« finta diretta a coprire le responsabì- 
lità del Vaticano ». Quindi Vaticano — 

. P. P. costituiscono iii a 
de dl: rimibile. (Chi non ei ere esse spenda 

AA di în le Oneto siga, Perciò S alte balocchi e legga l’artieolo «del 
‘ah n ir tando INerve, amenochè «Corriere »): i 

dere che cl sono principî sociali più 
« moderni » ‘che -noù ‘quelli «liberali», 
ammessì dalla. rappresentanza. padrona- 

le friulana? che bisogna irrigidirsì n 
una doncezione politìca, già superata 
dalla coscienza pubblica e sopratutto da 
Imprescindibili esigenze sociali, per ve. 
cere «contenuto essenzialmente politi. 
eo » .ìn (postulati economido-sociali ? 

L'ordine del giorno accenna ad attiri- 
buti della proprîetà. Questi attributi, 
oltre al profitto equo e quindi non ee- 
cedente certi limiti, non Sono e non 
possono essere che attributi onerosî, La 

ne‘che cl sìa un partito dî cattolici per- 
chè gli anticlericali ne approfitterebbe. 
ro per coinvolgere Îl Vaticano nelle vi. 
cende politiche. ° 

Il primo a cercare di coinvolgerlo, 
con argomenti così grotteschi, è il Fari- 
seo ‘che dava consiglio nori chiesto e 
‘non avvertito neppure. i 

iaia 4 tnt 

Do cambiato tolsevico alla Prosidonza 
degli Stati Uniti 

TI cilone e fatuo, alla 
À, Cher, talìa fn abbandonata 

Peretò avrà contro 
i en 1 Federzoni e gri 

Datte attenti ed T Girar- 
Mia “ale, Ame riformisti e qual 

“ae ia Wicigr fuori di questi e dei 0° for) ici 1, | 
sai di {S è dica; dgnosticamente op- 
«209° |è Sibile una maggioranza 

   

  

  

   

    

  

rx ; ‘combattenti, intonata ai PARIGI, 14. — Il «Petit Parisieno UD partito politico ». SEA lepri © deliranti sentimenti, ha da Londra che la stazione 1adiote- Se qualcuno riesce a Gaplre come que: le } “evil dell’Aùnunciata » — legrafica di Mosca che:da parecchi gìor. Ste sconelusionate righe dimostrino 1 pa Ce tod SR FAO "ber 0 lezzò il « Corriere della Se- ni non funzionava pìù, ha ripreso le sue Quazione insopprimìbile lo preghiamo x Rileviamo' daì «giornali quest'ordine del giorno votato dai proprietari terrie- 
! in una recente adunanza tenuta alla 

« L'assemblea, dopo avere esaminata 
nelll’ambiente 

agricolo friulano in seguito alla rottu- 
ra delle trattative tra le rappresentanze 
dei proprietari e del mezzadri. rottura 
dovuta unicamente alla pretesa delle 
leghe deì mezzadri di spoglìare /a, pro- 
prietà dei suoi essenziali attributi men- » ire la rappresentanza dei proprietarì sotto pena di trovarsi fuorì dell’orbîta ispirò Ìl suo ‘atté&giamento gli pìù mo- 

plaude riconoscente all'opera della 

delibera la ‘più ferma resistenza dî 
| fronte alle‘ pretese avversarie ché han. 
no contenuto essenzialmente politico e 

e convinta, d’altra parte; che î mez. i Tae 166 150-ME prgn . ell zadri sapranno vedere la convenienza. 
TON cfOudamente riformatore. UP Si TSegna Sei AI Cara dell’Austria-Ungheria ! di riprendere le trattative sulle basi 
ila Giolità o Che la compre "A IERESR Il Vaticano volle la caduta dì Nitti i i 
Silk ‘minatori pon.Zummo mal te- una collaborazione franco-tedesca è er piloni Re. > POE. dalla rappresentanza dei pra CA Setpre n) Dovemmo rimprove- mamente diffusa negli ambinti di affari * 

p PI* RI i Pda A 
dà mandato alla Commissione che 

condusse le trattative, dî prendere tut- 

dispone i 
proprietari? terrieri în perfetto schiera. 
mento di battaglia contro la. posizione 
gìà ‘presa dalle leghe coloniche, apre 

Quantunque l’Associazione dei pro- 

per questo — ci permettiamo di analîz- 
un. sereno punto 

tore — ne citàamo la più vicîna: la 
provincia di Venezia — i proprietari terrìeri hanno accettato Ù patto della 

J proprietari fertieri deliberano 
> "lt ferma resistenza difronte alle pretese avversari. 

esiste la proprietà. 
Si potrà da qualche 

del tempo che viviamo. 
Concretiamo gli attrìbuti della pro- 

prietà nel dovere che essa ha di occu- 
pare prima e poi di assistere i lavora- 
tore nel migliore bfruttamento; delle 
suè «energie, per l’ìncremento della 
produzione. Ma quando il lavoratore 0 
deve fare da sè perchè d' fatto non as- 
sistitto, o sa già fare da sè, cessa questo 
attributo della proprietà che è una ser- 
vitù: passiva. 

Tale è nella quasi totalità lo stato di 
« fatto del mondo agrario friulano, e la 

coscienza dei lavoratori della terra 
friulani reclama, la; propria indipenden. 
za sociale, così come è stata ottenuta 
già in provìneia di Venezia ed altrove, 

Fra  pareechî proprietarî, del Friuli 
— non cesseremo mai dal riconoscerlo 
— C'è stata una magnifica tradizione 

‘nel riconoscere ed attuare, secondo Ì 
tempi, ìl miglior trattamento aî loro 
coloni. Ci spiacerebbe che questa tra. 
dizione spontanea avesse oggi a stroz- 
carsì o per l’incompresa precipitata e- 
voluzione sociale, o per l’infiltrazione 
non spontanea di inconsci apprezzamen 
tl politici, da cuì forse è derivata la vi. 

essenzialmente po- litlico e, delle apparenze economiche 
nelle domande deî lavoratori. E cì dor- 
remmo che l’Assocìazione padronale, la 
quale ridonosce di non essere completa, 
dal momento.che delibera dì intensifi- 
car la propaganda. dî organizzazione 
— ed il « Giornale di Udine », uf. 
ficioso dell’Agraria chiedeva alla rap. 
presentanza, colonica le sue credenzia. 

sione del contenuto 

  

saggezza di cui déve reriderte conto al 
Sommo Autore della propriétà e. della 
società umana, per la quale soltanto 

proprietario 
dissentire da questa visione crîstiana 
degli attributi onerosi della proprietà; 
ma: 0ggì mon è lecito più mettere în 
dubbio îl fatto della funzione essenzial- 
mente soclale, e chi eselude Dio, deve 
sostituirvi qualche altro concetto, co- 
me la Natura, la solidarietà umana, ecc, 

luogo, come già fu annunciato una 
grandiosa man'festazione ginnico-spor. 
tlva, di cui ecco il programma: 

DOMENICA 23 MAGGIO 1920 
Ore 16-corsa piana dî 100 metri ore 

16:30. Gara di Palla àl' volò (sezione 
campo sportivo militare) — ore 17 
corsa, a ‘staffette (2 X200, 400 e 800 m.) 
7 ore 17.30 gara: dî palla vibrata — ore 
18.tiro alla fune per squadre di 10 con- 
correnti, contemporaneamente, gare di 
salto în alto, (minimo m; 1.85); in lun- 
go, (minimo m. 450), con l’asta, (mì- 
nimo m. 2) — Ore 10 corsa podistica. 
sul miglio Inglese (m. 1609). 
NORME: Le gare sono libere a tutti 

ì dilettantì borghesi è militari e l’iseri 
zîoni gratuite, dovranno-effettuarsi non 
più tardi del giorno 20 maggio presso il 
sìg. Felîce Merlo, uff. stat. anagrafico 
municipale. : 

Il'salto in alto e con l’asta, seguirà 
per eliminazione, mentre per il salto 
in lungo, su tre salti, verrà classificato 
il migliore, i 

1 concorrenti, che non si presenteran. ù 
no all'appello 10° prima dell’ora Indi- 
cata, saranno squalificati. 

LUNEDI’ 25 MAGGIO 1920 |. 

Ore 16 sfilata delle sezioni ginnasti- 
che — ore 16.15 gluoca alla conquista 
del tricolore, (allievi delle R. Scuole 
Tecniche) — ore 16.30 palla al canestro 
(basket ball); (Sez. campo sportivo mi- 
litare) — ore 17.30 gara staffette con 
ostacoli, (allievi dell’Unione G. Gori: 
ziana») — ore 18 giuoco delle tre pie- 
tre, (allievi del R. Ginnasìo) — ore 18 
è un quarto incontro amichevole di pal. 
la al caleio fra una squadra dell’«Unio- 
ne ginn. gorìzìiana» e îl Team dell’«Au- 
dax pod. ital. di Gorizia» — ore 19.15 
esercizi elementari a corpo libero del 
Concorso nazîonale gìnnastico di Vene- | 
zia, con accompagnamento di musica, e. 
seguito da tutte le sezioni e sfilata dei 

i i ——_—_— 0 —__ SAR e ta? 
Il sottocomitato sportivo per even. 

tuali circostanze di forza maggiore si 

ci gn 
mu die 

di — riuscìsse anche Ba Eanorre L l- riserva..di modificare l'orario generale niformità — come ure delibera — dei e di sopprimere: în: parte 0 completa- 
da È RIO ATO O I arte. np. qulperi | AEGETaaE: nell Seuizo i mente alcuni gluochi o gare del pre- Ormal è così radîea wo pò parto ‘ì sente programma. “(| 0 sm prinalpi spizitrà]ieti (circa da pievalen- © = > .E.M +2 dell’elemento umano sull’eleme NE o Na PREMI & materiale — nelle coselenze; nelle stenso impreseindìbili esigenze delle cose che è la; proprietà per il lavoratore, non que- 

sto per quella; che quindi nella stabi- 
rapporti deve. prevalere Ure i mutui 

Îl desìderìo del lavoratore, the il recal- 
citrarvi è fatuo. è e 

Affari comunali — ‘Alle bre 18 ‘del 
giorno 14 corr, mese (venerdì) nel ci- 
vico palazzo si riunirà la Giunta Mu- 

discutere Î seguenti og- 

1) Contrattazione di un prestito di 
L. 200.000 con la Banca della Venezia 
Giulia per provvedere a nuovi acquisti 
necessari per mettere ‘in piena effisenza 

nicipale per 
setti: 

le Aziende municipalizzate; 

2) Richiesta del sig. Ernesto Grusc- 

| argento media. 

  

Corsa di 100 m.: 1. red: verm. grane 
de — 2. med. verm. îedia — 3. med. 
argento grande — 4 med:'‘argento me- 
dia — 5. med. argetito pliecola, |. 

Corsa staffette: 1. med. -verm.‘eran- 
de — 2. med. argento grande — 3, med, 

Palla vîbrata:1. ‘med. argento gran 
= de—2 med ‘arg sedia © 

Tîro al fune: alla squadra 1. classifi- 
cata, med. verm. grarde — 2. glassifi- 
cata, med. verm. media. i av 
Corsa pod. miglio inglese : 1..med: di 

oro con contorno — 2. med. 'verm. gran- 
de — 3. med. verm. media — 4./med. © 
argento granda — 5. med. arg. media | 

Fino al X arrivato; med. ricondo. . di 
Tuttì i premi,-saranno accompagnati 

ai rispettivo: ‘bloma.’ dl PIATT È ARLC dk i ei avrà luogo Jo stesso 

giorno nella palestra dell’«Unione Su 
nastica» (g.c.). Po 

dd 
e 

  >= "4 
Da i i ; TARE Or ql ie- vin per acquisto dello stabile dî pro- eo. RAS i tg lar sonate sti I Gib 010 a Da Amo brit soprat que sere ia pena dale gle BRE E CAM “a? Mx como alla facoltà di Liszt, vr N ecipitato dr IU vi i ARA dt Lei ho io. * ni Ì lla, base delle audaci rì- dal ua stop ‘che dipende dal con- nazionale del’ partito socialista ha d'essere. ‘Chi ha la fortuna d'esserno De di i del merdato CODSITO; Plafico” Gaio se SO NL (Oro le. ito, il le scelto per acclamazione Dobs. come can- detentore — ci serviamo qui d’un eon- tavoll ed.aecessor edi pensionamento della 4)... 5 

i siglio nazionale ‘del Partito, il qua: [3 BISON Ea ‘13; > amente .,, 4) Domanda-di penslc 4 Sterlina inglese » 81.50 

“itormo di Giolitti al po- voleva la'erisì. Ma.il Consiglio Nazio- didato del partito alla presidenza deglì cetto ribadito più volte FIST della maestra giardiiera Zitter Maria; Fi Dai ai 
it glor: a Salandra, al nale è impersonato in don Sturzo, ll Stati Uniti. Dobs. deve. scontare una nel Vangelo a DSP DE ione dI contributo agli a. Franco Srizzero di +0 lo È + se e quale... x visti cr : pena di ventivanni.di priglone per.vio- | i co alla lunni del R. Ginnasio-Liceo perchè pos- Dollaro Stati Uniti » 20.85 

(o iatuità di cul l'ID quale rlere » 8 1m- datore ene Sd a ee 
i 

lazione alla legge sullo spionaggio. 
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      del Medio Friuli a Mortegliano 

   ii Ata a 26 bandiere svento- na poetica friulana. 
| Jantì al bel sole di maggio. Impossibile: core pi vat 

. restringere nei limiti d’un articolo la GIUNGE L'ARCIVESCOVO .. 

eronaca ed Impressioni della giornata Alla fine del pranzo; durante i brin- 
mai più vìsta a Mortegliano, mai più dìsi una voce grida: E° giunto l’Arz. 

| vissuta dal nostri glovani. Il paese è vescovo. I giovanì scattano; un grido 
ornato di archi, bandiere e tempestato si eleva: Viva îl nostro Arcivescovo ! 
di manifestini inneggianti alla gioven- in corteo ///0/ ie 
pui cattolica, i 1.1. sx Le bandiere sì allineano-ed.ì giovanî 
è Aile 8.30 ant. entra în paese suo- sì muovono ad \ossequiare il Fresule, 
manco la banda dî Bertiolo che si porta Commovente e grandiosa la dimostra- 
a Lavariano per volere del giovani di zione in Piazza S. Paolo. Lie macchine 
colà. Cominciano a giungere le rappre- fotografiche scattano. L’Arcìvescovo è 
sectanze e dei varì circoli. Entrano in assordato da applausî prolungati, in- 

| paese inquadrati, stretti attorno le lo- terminabili. E’ un’ovaziìone, 
ro bandiere cantando f nostri innì. Noî La seduta pomeridiana è presieduta 

| vogliam Dio — o blanco fiore — Ban- da S. E. che l’apre col saluto cristiano. 
| diera bianca. Ad ogni squadra che Sia lodato Gesù Cristo. A cui si rìspon- 

giunge va l’applauso ed -il saluto dei de da tutta l’assemblea. Il dott. Mar- 
prin: arrivati che s'erano radunati al greth tratta magistralmente Îl tema: 
Ricreatorio Festivo. . Il giovane nell’azione sociale conclu- 

i AL BIAZZALE và "aa 'dendo col motto Fede, virtù, Ia 

‘concordia nella nostra azione. —. 

Alle 9 ant. î giovanì raccolti nel Ri- PARLA PETTOELLO 

| creatorîìo formano ìl corteo che attra- 3 
| versa îl paòse e si porta sul piazzale di Accolto da calorosi «evviva» s'alza 

Via Udine per dimostrazione dì solida. Pettoello segretario del P. Ps Friulano 

| rietà e simpatia alla gioventù di Lava- che împrovvisa uno del suoi migliori 

riano che degnamente volle rispondere è incatenata, e- 

    

  

   
    

  

   

   
    

    

    
   

    

    

  

   
   

   
    
   

  

    

   

     

   
   

  

   

    

  

   
     

   
   

      

  

   

   

  

   

  

   

   

  

   
    

  

   

  

   
   

   

   

  

   
   

     

  

   

    

   

     

  

   
   
   
    
   

  

   

    

   

      

    
   
   

  

   

  

   

     

     

   
   

   
     

     
     

  

      
      

  

   

  

   
     

  

   

    

    

     
    
   

        

   

        

     
   

    

   

  

   

     
   

  

discorsi. L'assemblea è 

| alle provocazioni di quattro ìnsulsì bol. lettrizzata. (agg Ri 

| iseevichî localì, infima e spregevole mi. ‘Accenna alla situazione politica at- 

noranza del paese. Durante l’aspettati. tuale che dimostra poter essere fron- 

va giungono nuovi forti nueleì di gio- teggiata dal solo vero partito fattivo 

| vanî fieri della loro Îdea cristiana ed 
. esuberanti di giovinezza. Gìunge il cor. 

teo di Lavariano preceduto dalla ban- 
da di Bertiolo. Un uragano d’applausi 

scoppia fra î presenti che sì rinnovano 
|‘ dall’arrivo da Udine di Tessitori ed 

| avv. Biavaschi; oratorì del Convegno. 

Sul piazzale sono adunatì le rappre- 

| sentanze deî seguenti circoli: Morteglia 

no — Lestizza — Carmine-Udîne; Gra- 

zie-Udine ; Passerlano; Flambro-Morsa. 

no dì Strada — Pozzuolo — Basandel- 

‘la del Cormor — Ronchis di Latisana 

— Camîno di Buttrio — Rive. d’Arca- 

no — Tomba di Meretto col Circolo Gio- nell’immenso Duomo, che attende anco. 

pre x ex lia der ha; “Se ra zelo e lavoro daî bravi morteglianesi 
attenti — Virco — S. Andrat — ss Ri av Fg daga 7 

xt Seed o v& per essere templo di Dio in un vicino 

stions di Strada o Daniele pit domani, ci sentiamo subito avvolti da 

— Palmanova — Tarcento — Artegna ina fervida vampa di energia, di entu- 

— Arlis — e — Campoformido —. srasino di forza che vibra dalla folia 
| Percotto — Feletto Sr — Sa nereggiante sotto la cupula enorme. 

( ria di Selamniceo — Galleriano — Ve°8 Non cì sono bandiere; non ei sono 

nicco — Bressa che ha la RM musiche, non ci sono canti: folla di uo- 

za pure dei Pexiuci — LIOAZEORO: <> nel mini rotti al lavoro e alla fatica, viel 

| cinicco + Chiasellis — Beato — 4° fieri e assolati, teste ‘pensose di gente 

massons — Pasian Sehiavonesco che sa dì essere Îì non per una festa, ma 
Manzano. 

| Sì forma il corteo. Precedevano del 

| ciclisti, quindì la bianca bandiera del . Da questa maschia serietà di propo- 

| Circolo Giovanile a ee. siti e di volontà il Si i a 

- ceoggi s'inaugura. La banda na solennità di rito e iuramento. Bal- 

liano «O Se fiore». Un fremito i pane la seri di questa mas- 

d’entusiasmo pervade 1 nostri giovanì 4, che non è più quella dì ieri, ma che 

“che accompagnano i Il Ri ha sentito tutta la forza, a 

sfila lungo imponente ira due tanza dell’organizzazione, e che vibra 

Laion dalle i ne SS di sat giuste e sed pae ri 

teo fiori e manifesti RCA morali ed economiche da troppo tempo 

gentili. Il sole colla sua eterna glovinez- tacitate e compresse. Chi s’attarda an- 

za bacia la fronte della REL Mio cora nella coneezioni ‘d’un contadino 

Sul pìazzale innanzi = COP- oretto e meschino, facile a dominarsi 

pìano degli urrà, degli evviva alla gio- 0 la minacela 0 con la carezza, non 

ventù cattolica e friulana. L'ampia } mai veduto queste radunate, non ha 

Chiesa viene letteralmente riempita. SÌ naî avuto contatto con queste masse, 

benedice la. bandiera a ui Lemar con l’anima di queste masse sopratutto. 
» “i . 4 GODO: KaJi e 4 4 Ì È dt € è 4 € 

Cipro Denton po I DISCORSI. 
cantico : Noi vogliam Dio.‘ 3 

N Rev. D. Palese improvvisa un dl- © Sono le 18 quando il comizio inco- 

scorso che riassume ìl programma nO- inincia. E? già tardi eppure nessuno sì 

stro cristiano. Durante la È. Messa cele- inuove, nessuno pensa ai trenta ed an- 

brata da Mons. Tirelli, la cantoria dl pe quaranta chilometri da fare per il 

Mortegliano, colla solìta bravura esegUl .jtorno. Le Leghe sono numerosissime, 

dopo la 

COMPATTEZZA ED ENTUSIASMO. 

ecìdere della ‘sua posizione di domani. 

x 
> 

— sce dei motetti Tomadìniani. e largamente rappresentate. — 

f na |‘Tessitori è ritto sulla gradin. ta del 

È + AL DUOMO tempio: stanco dai discorsi già tenuti 

SE sona an- Congresso Giovanile, ma non domo. 
rteo si riordinò per le adunan al G pa e 

Li Dedo Mi fotte una molti- Quando accenna a parlare scoppia un 

‘ tudine dì giovani che sì aduna attorno £' Bri 

a P sl lo i degli oratori, che è circondato SI fa attentissima. ;l si di 1 i 

| dalle bandiere, Dall'alto della cupola Non è un discorso Il suo, ma una lu 

PAN a precisa esposizione delle 

     
       
   

  
           

      

         
     

     
     

      meta prefissa a! ». 

  

     

E i e mamnìî tini. La banda cida, taglìente, \ MZIOES O 

POSERO OLO PAIS oo. O bian- trattative corse tra la Commissione elet. 

razione Giovanile sig. Pierìni dopo un classe padronale. 

sa to da Del Toso, 
rotte 

a da Mortegliano, ‘apré’l’adunan- poi malgrado tutta la buona volontà di 

za dando la parola a Tessitori che accol. giungere ad un risultato pacifico e fe- 

to-da applausi svolge i tema? Il gio- condo. sn , ger è gi le 
— Noi -— egli dice — cedemmo fin 

mezz'ora rispondendo a varìe domande dove era possibile, mon cedemmo quan- 

| sul-tema trattato., al siguific cia. 
— sul.temi con animo ap- stro sacro diritto di Javoratori, € conti. 

passionato l’opera andiosa svolta con nuazione della situazione in cul vl tro- 

passionato l’opera grandiosa svolta vavate nell’ante guerra! — La folla ap. 

ra: ne lumeggia la figura attuale che ‘incondizionata all’operato della ‘Com- 

sola appare ed è grande, forte, vinci. su pus I, 

| ‘Grida di Viva il Pape si rinnovano tati 

spessissimo. Viene spedito un telegram. denze delle 

| Tegsitori port Ìl salu el 0! via ni 
| Pontoni a cui pure viene spedì") un nente e decisiva 

ee ta seguia 
| o 

z0 di 500 è più copertà viene servito 

locali del Ricreatorio. E° ralle grato dal 

la banda e cantoria di Mortegliano       
    

  

   
   

co fiore. Il vice presidente della Fede- ta dalle Leghe e i rappresentanti della 

presidente del Trattative sospese. dapprima, rotte 

Cireolo 

vane e la moralità. Parla per oltre \ 

do il. cedere significava rinuncia al vo- 

 Biavaschi tratteggia 
È 

i ‘dal Papa. durante la passata guer- plaude e nell’applauso è l’approvazione 

missione. - 

| trice, | 7 sa 

| inaìn Vaticano. i | 

i fg Terra. to dell’on: dopo la rottura 

| telegramma. 0 

+» + ina alla 1 pom. Il pran 

‘inappuntabile s ito ‘ogni aspetto nel 

no € 

  

   

Fu il trionfo di 2000 gìovani nostri da... Zaneto insuperabile nella sua ve- 

‘ziamento. gi 

il Popolare. Ha un requiem per i libe- convegni RE 

Il primo imponente Comizio degli 

per un dovere sentito e profondo, per 

d 

grido: Viva Tessitori'! poì, l'assemblea | 

’Tessitiorì continua esponenido î risul- 

tati dell’ultima assemblea delle Presi- 
Leghe, tenuto ad Udine, per 

: decldere in'merito allla situazione creata 
delle trattative. Impo- 
assemblea dalla quale 

uscì unanime um grido solo: «Persiste- ipli: ; 

re fino a tanto che si raggiungerà la buona battaglia ingaggiata. aa 
a ‘’’L’anima del lavoratore della terra vi. 

‘ Ginca le modalità della resistenza de- bra, s’accende, e vuole salire cosciente 

éiderà l'apposita Commissione di agita e sicura. | 

zione, ta fin d'ora è stabilito che nes- . E 

| sun colono*paghi onoranze, o gompie. 

z3lì: un sarcasmo per Îîl gruppo di rin. 

che è già putrefatto, | a 
Trattegglia l’ofera nostra ehe non 

promette l'illusione di paradisi in terra 
ma l’attutimento dei dolori incalcola- 
bilî della vita umana, l’elevazione del- 
le masse: la giusta ricompensa del la- 
voro la pace famigliare e sociale. 

Il poderoso discorso fu un successo, 
S'alza l’Arcìivescovo due tratteggia 

l’opera del sacerdote religîoso-sociale 
nel raggiungimento delle giuste rìvendi 
cazioni. Parla del dovere dell’organiz- 
zazione cristiana per salvare la fami- 
glia la patria e l’ordìne sociale. 

La seduta termina col grido di Viva 

l’Arcivescovo; Viva la Gioventù Cat- 

tollca, da tari é 
Lia funzione Eucaristica di Chiesa si 

svolge brevemente. Interviene l’Arci- 

vescovo. I giovani tutti commossi n- 

nalzano a Dio il « Te Deum» di rìngra- 
IRSA RS 

Alla benedizione del Santissmi le 

fronti sì umiliano con fede: i vessilli 

che circondano l’altare s’abbassano, 

mentre dall’organo s’innalzano le de- 

licate note del nostro Tomadini. Un’ul- 

tima parole rivolge S. Eccellenza eccì 

tando tutti al lavoro ed alla concordia 

e facendo voti per lo sviluppo dei Clr- 

coli Giovanili Cattolici. Se 

Ancora una volta il corteo si svolge _ 

per le contrade di Mortegliano ordìna- 

to e solenne, ancora ? nostri innì rì- 

suonano per l’aria accompagnati dalla 

banda. Al Ricreatorio il grandioso con- 

vegno viene chiuso fra l’esultanza di 

anìmi e di giovani che aspettano nuovi 

appelli per nuove adunanze per novelli 

a, 

Ki 

Atvitvari 

  

rottura 

delle trattative per il patto colonico 

prestazioni d’opera gratuita o semigra- 

tuita 0 finmi nuovi contratti. Questo è 

5 

solidali e coripatti dovete eseguire. 

è impegnato il ‘vostro spirito di solida- 

rietà, qui è la prima prova; della com- 

pattezza dell’organizzazione vostra. 

Essere uniti vuol dìre vincere! 

L'assemblea che ha seguito con Îl più 

vivio interessamento il discorso, applau, 

de ripetutamente l'oratore e griaa: 

« Resisteremo fino all’ultimo! ». 

|. PARLA D. MASOTTI. 

Salutato da un caldo applauso pren- 

de la parola D. Masotti. 

Egli parla con foga irruente trasci- 

‘nando l'assemblea ad un vero entusia 

N suo discorso è un commento all’e- 

sposizione fatta da Tessitori. Stigmatiz- 

za la assoluta resistenza padronale di 

fronte alla nuova sìtuazione creata al 

lavoro e di fronte al movimento palco- 

logico morale affrettato ed acutizzato 

dalla guerra. L o 

— Voî — egli dice ai contadini — 

non chiedete qualche centinala di lire 

in più all’anno, voi chiedete magglor 

dignità, maggior libertà su quella ter- 

ra che quotidianamente consacrate con 

î1 vostro sudore! Îl vostro è un proble- 

ma morale, non una questione di borsa. 

i l'avviamento al principio della 

terra ai contadîi, postulato tondamen- 

tale del P. P. I. è la via ampia e sicura 

alla piccola proprietà generalizzata che 

noi vogliamo a base d’ordine, di tram- 

quillità e di progresso economico-S0» 

ciale. RES si 

Hd è qui che noi ci dìvidiamo dal so- 

cialisti, ma non soltanto quì : anche nel 

| dimenticate mai dl essere 
Fede metodo. Non 

lavoratori crìstianì e la. vostra 

non vi permetta mai 

che nella resistenza, 

o violenti. 
at 

Ti momento che attraversiamo è gra 

ve; f'agìtazione che incommela è la 

prima vostra prova, è la prima batta- 

gli. Sia essa degna di vol, 

me di lavoratori cosclenti 

D; Masotti termina con un 

la organizzazione perch 

stre abbiano a sorgere | 

c’è un campanile ivi ci sla 

co vessillo dell’elevazione 

Gli applausi serosciano 

l’oratore. 

ad atti inconsulti 

e cristiani. 

—Prende poi la parola l’amico Del To- 

o anima temprata all’azione e al lavo» 

ro, e in fine T'essitorì con un'ultima vo- 

lata oratoria calda e vibrante, chiude 

îl comizio. 

novamento che pretende far vivere ciò 3I trionfo del giovani cattolici 

di trascendere, a1l- 

degna del no- 

NERA A are» 

RR Se TATE 

re eee 

Note comiche 
Un «giovane cattallieo udmese che 

partecipò al Convegno giovanile di 
Mortegliano» ei serìve: ji 0! 

Ho veduto a Mortegliano nella mat- 
tinata di domenica Feruglio e Spizzo, 
che assistettero alla ‘formazione del 
corteo. La loro ammirazione (ammira- 
zione in senso latino) fu tanta che li rì- 
trasportò immediatamente a Udine, 

--D È ‘ 

Da Lavariano ci.mandano: 
Alle 15 di giovedì, mentre: la ‘tota- 

lità della gioventù si trovava a Morte- 
glianò, certo Polacco eresse cattedra in 
piazza, salendo su un tavolino, sotto la 
statua di S. Antonio. Lo ascoltavano i 
nove trombettleri rossi del paese ed i 
nostri fanciulli che sanno cogliere i la. 
ti umoristici degi avvenimenti meglio 
che gli adulti. das ph anta 

Aveva appena cominciato eol dire: 
« Noì rispettiamo la religione e non 

vogliamo distruggere le chiese », quan. 
do l’er-stalliere di «Patrizio » allargan- 
do le braccia, esclamò: « O Sant’An- 
toni benedet, fasflu la jù di Èì!». 

Volle coincidenza che proprio allora 
— non so per qual motivo — l’«orato- 
re» ruzzolò sotto Îl tavolo, fra un’irre- 
frenabile scoppio d’applausi, di fischi 
ed una ilarità che perdura tuttora. 

  

Convegno delle Leg 
a Percoto 

Domenica 16 corr. ore 9.30 riunione 
sul piazzale del mercato. — Ore 10 cor- 
teo, Messa, Benedìzione della Bandie- 

f 

Su 

ra — Discorso di D. Masotti —Ore il 
Radunata sulla piazza della Chiesa: 

Discorsi — Ore 15 Corteo da Percoto a 
Lauzacco su carrì — Ore 16 comizio in 
piazza. Al Convegno prenderà parte la 
distinta banda di Percoto. i 

Si raccomanda alle Leghe dî Prada- 
miano — Lovarìa — Buttrio — Pavia 
— Cussignacco — Manzano — S. Gio- 
vanni di Manzano — Corno di Rosazzo 
— S. Maria la Longa — Lavarîano — 
Premariacco — Orsaria — Oleis — Ri. 

5 £ . i — Lumignacco ed alle altre Leghe 
Mortegliano, 13. — Quando entriam. » $i cesti Ria è G . 

5 ) Q ° l’ordine dell’organizzazione vostra — vicine dì intervenire numerose con 
erida Tessitori — e questo ordine vol bandiera. Nessuno deve mancare a que. 

Qui sta solenne rivista delle nostre organîz- 
zazioni. Siamo in marcia e bisogna mar- 
ciare. i i 
nl eaii&—— -—_ o_o 

È n, È : , tasizfin palla #0} 

VCOsiO TOCIOgile fonia dota 
Felle - Tagliamento 

Avasinìs, 13: — La nostra zona În- 
ferma è agitata alquanto. Stamane alle 
6.35 si è avvertita una scossetta tellu- 
rica, approssimativamente di 2.0 grado 
(su 10 della scala Mercalli), durata cir 
ca due secondìi. Un minuto dopo un’al- 
tra più forte, e cioè-di 4.0 grado, dura- 
ta circa 3 secondi. 

Alle ore 7.20 una terza simile alla 
prima. Tre minuti più tardi un’altra 
ma dì Lo grado, con boato. — 

Come si vede, si procede a tiro di due 

cavalli «robustissim'i». Durante la notte 
seorsa alcune persone ne avvertirono 
una quinta. Sento dire che a. Venzone, 

le scosse ed Î boat sono frequentissìmi. 
Secondo ine, le cause e gli effetti son 

sempre quelli di terremoti idl 1907-8 
con epìcentro di Moggio o Valle d’Au- 

pa. Quelli durarono due mesì, con una 

ottantina dî scosse. i 

Questi, probabilmente, dureranno al- 

quanto meno perchè gli inizi non sono 

stati violenti come quellì, per quanto di 

poco Inferiori, Certo sono terremoti tee 

Il fenomeno desta aliaria ? 

GEMONA, 14 — Dai primi del mese 

tonici (o d’assestamento). 

ad ‘oggi sbujo ideliziati da continue 
scosse di terremoto. Ieri ne furono av- 

‘vertite quattro : alle one 4, 6, 6.30, 22; 

le più forti quelle delle 6.30 e delle 22. 

Negi abitati più vicìnì ai monti S. SI- 

meone ed Amariana e scosse sono più 

sensibili e se ne avvertono da cinque 

a otto quasì ogni giorno. Ed i danni (ai 

fabbricati în quelle localttà non sono 

lievi. edo. 
Pofsbnd: abbastanza attendibili. af- 

fermano d'aver visto, dopò alcune scos- 

appello al- se, le più forti, sprìgionarsi ida fendi- 

è le Leghe no- ture del due monti suddetti del fumo 

dovunque. Ove nierarstro, fumo che non potrebbesi 

anche il bian confondere con quello provocato dai 

e dell'amore! massi che precipitano dalle due mon- 

e salutarono tagne. 2 

Sarebbe esagerato . l’affermare che 

queste ‘popolazioni stiano În continuo 
allarme; ma ‘il triste scherzo dura da 

troppi giorni e si ripete con troppa 

delle preoccu pazioni. 
L'autorità non dovrebbe disinteres- 

Il tempio echeggia di grida e d'@P- st perchè il fenomeni sismico sia 0g- 
plausì. Tessitori 

dati dalla massa che grida 

| E’ bene lo soppiano 

monito del nostrì somigi- 

   / 

e Masotti sono circon- 
evviva! che i 

promette disciplina ed energia per la ____ 

tutti: è, questo il. 

(+01 000<1-12 no | seguente Rogi 

getto di qualche studio. 
E G. Palese. 

MARA 

Concerto. — La nostra Banda citia- 
‘dina cattolica giovedì dopo î vespri sul. 
la piazza davanti al caffè Tabeacco, ten- 
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‘proprietarib  dell’Albergo « Città 

frequenza perchè non abbia a destare . 

SIEPI SI INATTIVA ZNZITA n x da ci Di È 

‘. 1) Libertà: Mareia di Zobolì; 
2) I Lombardi: Coro di Verdi; 
8) Rosanella: Polka di Guîciardini; 

4) Sogni dorati: duetto-di Giorfi; 
5) Varietas: Marela di Zoboli. 

"TARCENTO . 
Interessi agrari. — Le prime semine 

terminate promettono un. consolante 
sviluppo. i È 

La nascita del bachi e le prime mute 
vanno bene e cìlasciano sperare ìn buon 
raccolto. i 

Sembra che finalmente anche la li 
quidazîone deì bovini vada mettendosi 
sulla buona via. 

Così che gli ‘agricoltori potranno 
provvedere gradatamente al ripopola- 
mento delle stalle. 

Drammatica, — Domenica 16 alle ore 
8.39 pom. precise, il locale circolo filo- 

drammatico, nel teatro dell’Asilo Infsn 

tile darà il tratteniimentb:: «Dj vee- 

chio Caporale » con la brillante farsa: 

« Il fotografo nell’imbarazzo ». 
Negli intermezzi suonerà la fantara 

formata da ottimi elementi così che tut- 

“to lascìa sperare in una ottima riuscita. 

Assemblea, — Ebbe luogo l’annunzia 

ta assemblea ordìnaria dei soci della So- 

cietà Ind. comm. ed Eserc. di Tarcen- 

to nella sala De Monte, geltimente con- 

cessa e preparata dalla Ditta Ceschia e 

Florit proprietari del Cinema Centrale. 

Il Presidente legge la relazione chia- 

ra e dettagliata del Consiglio d’ammi- 

nistrazione. Innanzì tutto commemora 

con parole commoventi l’austera figura 

del dott. G. B. Serafini già rappresen- 

tante alla Camera di Commercio e Con- 

sigliere della Società. Interprete di tut. 

tì ì soci esprime un profondo sentimen- 

to di cordoglio per la Signora di Mon- 
tegnacco-Serafini ed invia un mesto ri- 
cordo alla intera famiglia dell’estinto. 

Tesse le dotì del rag. Plinio Alessi, 
già Sindaco della Socìetà, chiamato-a 
reggere, a Gorizia, la sede della Banca 
del Friuli ed a nome dell’assemblea in- 

via un grato saluto. 
Dopo avere menzionato il lavoro svol 

to nell’anno testè chìuso, invero inten- 

so e proficuo, fa presente quanto 0c- 

corre di fare ancora. e passa a ralle- 

orarsi del confortante numero dei Soci 
iscritti raccomandando loro unione di 
animì e tenacità d’intenti. 

Fa seguito la relazione dei Sindaci, 
letta dal cav. Ugo Ripari, la quale con 
espressioni elevate rîcorda il‘dott: cav. 
(. B. Serafinì e propone all’assemblea 

‘la sua nomina a Soclo Onorario perpe- 
tuo, clò che venne accolto all’unanimità 
con, senso di soddisfazione. Elogia rì- 
petutamente *l Consiglio della società 

per il lavoro svolto e fa appello alla 
solidarletà di tutti î Socl nel senso dî 
poter dar corso a molti progetti a favo- 
re della bella Tarcento. 

Aperta la discussione sul rendiconto 
‘morale ed economico, a nome dei Soci, — 
il socìo cav. Giulio Mosca, con altret- 
tante lusinghiere parole apprezza l’o- 
pera del Consiglio di Amministrazione 
nota l’ottima collaborazione del Segre- 
tario della Socìetà sig. Gio. Batta Tof- 
foletti, propone e venne all’unanimità 
approvato Îl rendiconto. | 

| Sî passa alla nomina dei tre Revisori 
dei Contì ai quali è pure attrîbuita la 
carica dì probiviri. Si procede alla vo- 
tazione. A serutatori sono chiamati i sì- 
gnorì Morgante Olivo e Lanzî Remo. 
Rieletti: Cav. Ugo Riparî e Toffoletti 
Pietro. A sostituire Îl rag. Plinfo Alessi 
venne eletto il sig. rag.' Marfo Casa- 
grande. Prima di chiudere: la seduta, il 

di 
Trieste » sig. Vincenzi Pietro, con no- 
bile pensiero offre a favore della So- 
cietà L. 20: Il presidente ringrazia gli 
intervenuti ed in particolare ìl signor 
Vincenzi. 7 

I CIVIDALE 
All’Asilo S. S. Angelì Custodi sono 

pervenute le seguenti offerte: Lea 
° Sig. Umberto Angeli ìn morte del 
Sig. Giuseppe Angeli (2.0 anniversario) 
L. 50 — Comm. Luîgi Spezzotti Presi- 
dente della Deputazione Provìnciale e 
rappresentante del Comitato C. R. A- 
mericana, generi alimentari ed effetti 

dî corredo per circa L. 2000. — La Di: 
rezione ringrazia sentitamente. 

NifvitS 
Santa beneficenza, — I coniugi Ma- 

nara per omorare la memoria della si- 
gnora Travani-Frigerî Giovanna rispet. 
tiva Madre e suocera morta în Azzano 
X offrirono all’Asilo Infantile L. 50. 

La Direzione ringrazia della genero- 
sa offerta. Il miglior modo di onorare 1 
defunti è quello di beneficare i vivi che 
ne sentono maggiore Îl bisogno. 

RIVOLTO 
Domando lume... — I proprietari non 

vogliono mollare nella questione della 
fittanza mista e tanto meno della fittan. 
za a mezzadria. w 

‘— Perchè ? Io credo per puro e sempli- 
ce interesse. La fittanza mista e la mez- 
zadria danno al capitale-terra non me- 
no del 15 per cento in annata normale. 
Ebbene io domando: quale investimen- 
to di denaro rende quell’utile ? 

. Considero il capitale-terra come qual. 
print 

mt Vi 

Fat ee RL 
a ta) 

accompagnata dalla distin Ne 

   
siasì altro capitale ìnvestito in 
le tante forme: dî investimeMi "I    
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cambiale, libretto di Banca, ML" ha 

zione ecc. ed esprimo la mia St 
modestà sì, ma basata sul buoBAko 

perchè io non sono studiato, € oli D sì 

al capitale-terra sia dovuto U! ; È, no 

se eguale al capitale-cambialé; J ho lat 

tale-libretto,. al capìtale-titol0; ki eq 

tale-azione eee. Se sbaglio, dA su 

lume... |“Sforn 

Un 05. € d 
i n da 

S. DANIELE qurù 
Cose giovanili. — Nell’ultilibi pu: 

ta. del Consiglio Direttivo del Ai ament 

Gìovanile Cattolico locale si © PS questio 

i ) Sociale 
to alla nomina della Preside? 

tre ] 
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riuscita così composta: PIÈ 
Clara. Pietro — Viice-pres. MOB, $, 
seppe —  Segretarlo-Cassiert lo ug. 
Giacomo. PERA soka. 

Sa È a ; go o 
Ai nuiovi elettì ll nostro pl "dl 

" l 

che dovranno svolgere, di; leey 
i Il Circolo è stato rappresenta fl N Uostr 

Convegriò dì Morterliané dal 9° È Dop 
‘{(] 

duci Giorgio e Violino Luìgh 
bandiera del Ricreatorio. 

pra È Si 
Una meritata onorificenza. T osi vatt 

strissimo nostro Arciprete Mi ff ato S 
schìni è pervenuta in questi 208 de 
diploma e la medaglia di prod! DS ato a 
l'Ufficio centrale per notizie #4, , Le 
glie dei militari, per le ben Set 
acquistate negli anni dì gue! Mono À 
quale assiduo ‘collaboratore d£ af‘ i 
Notizie di Cividale, sopratutiti DN sn 
servizio spedizione pacchì al Pai fo 
ri, per il mandamento di Of Bro 

Le nostre cordiali felicitazio) U loic. 
meritato riconoscimento dell'PH Drop, 
nefica e patriottica del nos “a 
Arciprete. 

I nostri gtovani filodrammelil 
rano assiduamente per una Ai 
rappresentazione, Bravi, for24#, 
chîna! —— ì 

PRADAMANOK 
(13). — Conferenza Gars0®Hf 

sera il nostro Garzoni ad un gi 
meroso di contadini spiegò Ì 
ma sociale cristiano che 48° N 
popiolo e fondò la Lega dei Pg ùn 

Uto. prùetari. La 

La conferenza, che era tenti A Ontrip 
mia privata, venne sul princi” ì, Peso, 
ciata dall’ostruzionismo de Hi°° del 
i qualì tre figuri che non SÌ Yi Mito } 
lificare, volevano impedire 1? " 
Garzoni. » € tor 

ce domanda : « Rispondete? sii: be 
mici ‘della Libertà, nel Y9° flo CL g 
come negli altri sono più DU dl à è chi 
i socialisti o fra i popola! Lo) ento, 
hanno apposto un maggio” sy. Vel. n 
firme in avallo sulle cambi8. ff, ere 

Uno scoppio di vittoria hm Tong 
una mitraglia di compassio? ll Slatom 

          

tò, tanto che la conferenza PM) "è so 
mente protrarsì fino alle 24. Serna 

MANZANO Liza i 
Festa sociale. — Domenitgi nd 

a festeggiare il 25.0 della P_i 
raîa di M. S., e la rinnovariMif 
colo giovanile la brava e22° 

     

    

   
   

    

   
     

    

  

na di Colugna, eseguirà DM 
sì, Celebrerà mons. Gori. ill ì 

Il banchetto per i soli 8° ik. * 
cietà operaia e del Circolo», (1% 
grato da cori accompagnati pi 

       

  

    

    

  

  

lodata ‘orchestrina. Alla Ss, Whit), 
drammatica giovanile rapP eP 01 
dramma: « Gli Ugonotti 2) ) A Ncona a 
« H fotografo nell’imba i batta 

Società bianche, siate :* a cor 

patte pel comune îdeale: | ù Osto % 
gi i du. 2 i | Atina 

CSO ) et 
Taccuino del PORRI 

Sabato #55 magalt «PA LC ami 
a È : si CDI 

Nasce il sole: ore 4.92 ; e 
ore 18,44, j 

o 

(Of 

mina: 9.410— tramonta: Ai fil di 
; va ia; te « 9” o AV, - SANTI ED ONOA RE 

/ 1 ® ) i dn n 
ì 040) ci (15 maggior alfito, IU: 

i <a, 

S. Giov. Battista De La salt; Da 
della Congregazione di 3%, ‘Uloni 
le Scewole Cristiane. 1 do diri 

scovo: morto l’anno 897° tai 

  

      

  

   

      

      

   

    

   

  

   

(16 magg?) _ fa die 
; | 0 

Dom. fra l’Ottava do i &grico 
— S. Giovanni Nepom! e io bi 
‘baldo. — S. Pellegrino pi i în 

DIARIO SA04 dh ' ser 
3 | ar «u] n 

Ieri comineîò nelle chies5; ta tano 

lî la novena in prepara4!? ep 
delle Pentecoste... .(‘’— d& Nater, 

90 MERCATI 54 rg 

Sabato 15: Pordenone 7 (lho, 
Manzano — Moti il'à 

Domenìca 16: Barcis. BIS ; Drop 
Lunedì 17: Azzano X sp 0l8g, end 

Maniago — Pasta * a + Sergi 
— Tarcento — F05 
Mans. 
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nea, | È lino deliberato l’agitazione 
mia 0 Nza per la riforma del patto 

al buos 
ato, © “alma Ì sia giunti a questo. punto è 
ito UD of ig dai comunicati apparsi, 
biale fi în i cative fra i rappresentanti deî 
tolo, È laato ° Quelli deî proprietari si sono 
lio, A tasto, Una questione di massima: 

i ki ta e dei contratti di mez- Un 0%); Re colonia parziaria mista rì- 

LE SI tai soltni oppoguata energî RD Proprietari, 

i dti, ia Mea è è così  Incrociata, non 
o del © solite questioni di puro mi- 
giò Mt economico quanto su di 

siden8 in E che ha uno spiccato carat- 

pe la controversia sta volgendo 
fi fase acuta, nol, rîpetendo l’au- 

n Sopravvenga presto una pa- 
Uzione, ci indugiamo a illu- 

inî della questione. 
i dì spiccato canattere so- 

pato bi itevamo. I coloni hanno afferma. 
ese gti ONTO obiettivo 11 guimento dal so0 Li Dro opri vo il consegulmen: 
uigi, “Mizon Fietà dei campi lavorati come 

o Rei © an Aale-economica che rap- 
pf è sa mn Un progresso. E, per avviarei 

tilpa Zione, chiediamo, non solo 
°, dal lato economico, sia mì 

E che la forma prescelta sia 
a costituisce già il colono in 

quasi indipendenza econo- 
* Sg Îl fitto in denaro (o altro 
piro Isso sìa pure, nel quale 

nr ca 20 ha la libera disposìzine dei 
atutti done Vo il dovere della buona colti 

Ìa 
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Vesti don ne 
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i al PE pui la completa disposizione 
i Civ 
i i Ùo vis letari hanno risposto: ammet- 
dell'Pa t “tti na la vostra aspirazione 

nostri i ampi da voì eolti- 
glioramenti del. 

ion econom ghe degli attuali 
ci, ma non possiamo assoluta-. 
1 colonia Darzia ia di abolizio- 
ds o inia parziaria mista e della . 
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| È Dure antenimen: 
   

    

   

     
    

  

   

  

e/ dei proprietari 
i, sia col capitale: 

i economico generale in 
\ltribui azione dall’agricoltura 

uo Personale dei proprieta- 
| terebbe un certo decadi. . 

"A fato Progresso agrario. Il conse- 
| 0 | 

la È 4 ella proprietà, finiscono .col 

i e pprietari, è possibile ai coloni, 
uf Rice meglio, a traverso le for. 

beni: 0” Lu, Pig ito che sì vogliano abolite. 

soffi gl ivamonie, dai rispettivi 
LD "ma °° Tno, appare la questione. 
i i tu f de ì non ne veda l’ a arl si Lem È Sta. 

pa 4 lar, socessario rilevare. subito 
a dd [ita £ coloni impostata una rì- 

‘Sin mene în questi termini 

   

to poi ° non trascurabile di una 
AA ia ciale nuova. Se ierì, prima 

AR % ì proprietari avessero of- 
JO nta lnigliorie di carattere econo- 

   tre o bbero trovate difficoltà 
ton i coloni. Oggi, dopo la 

pi di a lslon formulano una richie- 
igono Otmazione dei patti e la 

j x . nergicamente; e, quando, 
i il Congresso dette Leghe, 

tao Dettata. la opposîzione dei 
Re (sia 1 insieme con la loro dichia 

pe: dla è Pure generica) dî essere di. 
g10; * Î Ù LS concessioni per la parte 

phe tenty © Auando anche aleuno dei 
s01) di poi peta la possibilità e la 

Y di una transazione su tale 
“ Volontà del colonì sì affer- 

a, ad ognì costo, anche 
Vessero venire rotte, 

to di una agitazione; ad 
Caratteri Intendono che la richie- \ 

Si soclale abbia corso. 
Ne o infatuazione ? Tale sar 
\Biudìzio dei propritari, di 

tari (di alcuni almeno di 
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We I tora decantano il buon ac- 
? a N o pOoni e proprietario, quasi 

° che Je richieste sieno dovu- 3, tifa 
clale a di propa-    
0 amato che quei pro- 

ero assistito ai due ultimi 
«© Avrebbero potuto assìster- 

Lia e) AMente, tanta era la com- 
«T ha ù è rappresentanza colonica) 
g, JO olo n © e 

4) 

Mo inite 
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31. tti al fine voluto, sdegnosi 
Ya Sottile transazione: 

DITA all Una leg; zioni è 

12 to x deî proprietarì essi ti- 
10 nOi deri °cisamente : l'assistenza di- 
noe 4 DA a a dei proprietari è limi. 

I Ledini Molti casi e individui; noi 
080 di cai velo dobbiamo tenercì ad- 
i050 più ina i degli agenti, interme- 
ec Kt 0 mel © Spesso esosi che rap- 
0, 06, Parassitismo per il pro- 

‘Sete Der î coloni fin che vige l’at- 
ji nd unque noî vogliamo 

| È Lr il zione di libertà, nella qua- 
Leto } i di lunga durata, 

Stimolo a produrre; e non 
DU) 9 Îl concorso della, sefenza, 
N ti che dî altro perso- 

a che questo concorso 
vete 

e € del lavoratore e a dipen. 
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il cora si 

Occar con mano la verità. 

Salati a d 
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di toi = 
Posizioni precise 

Nn ha 92 Leghe du Federazione «denza comune, come stabilisce Îl patto 
dì fittanza proposto. 

E nel fervore di questa richiesta v'è 
veramente un’anima muova. E’ l’anima 
che la guerra ha forzato, nei sanguino- 
sì sacrifici, che al contadino più che ad 
ogni altra classe furono imposti, è l’a- 
nîma che ricorda le promesse dei glor- 
ni di guerra, è l’anima di chì chiede il 
pagamento dî un sacrosanto debito. La 

IA ETTI I I 

—_mn ” 

SE VV 

= ren 

AT E IDRO Dia p TETI a rtarenti MARSILI, MUSSBARE 

tenza ai contadini: il uo non deve 
essere una delusione! 

E’ tutto questo forse contro la pro. 
; prietà ? Chi sì avvia alla proprietà non. 

è contro la proprietà privata; nè vuol. 
giungervì calpestando il principio sul 
quale baserà. domani la propria indì- 
pendenza individuale. Il colono non e- 
spropria: paga il suo contributo per lo 
uso del capitale oggi, come domani pa- 
gherà l’indennìtà di acquisto. Ma vuo- 
le sentire più e meglio e più libera- 
mente stretta a sè la terra, la madre 
terra che bagna del suo sudore. 

Signori proprietari, non chiudete l’o. 
reechio a questo grido dì un’anima nuo- 
va. Forse che non è in tutti oggì la 

muova vita? 

breccia ? 

Lasciamo libera la via a questo pacî. 
fico esercito di lavoratori: a traverso la 
riforma di oggi esso prepara .e assìcura 
la pace e la prosperità di domanî. 

REX. 

  

  

W.P. 
L’adunanza dei Delegati Mandamen- 

tali del P, P.I, anzichè Îl giorno 13 — 
come era stato annifinciato — avrà luogo 
domenica 23 corrente nel solito locale 
in Vicolo Prampero, N. 4. 

Per i caduti a Cussignacco 
Diamo l’elenco dei benefattorì che 

la Commissione per l’erigendo monu. 
mento ai Caduti di Cussignacco ha po- 
tuto finora raccogliere: 

Dotto Anna ved. Pravisani L. 500 — 
Vidussi Lodovico e f.lli 300 — Zuccolo 
Angelo 250 — Don Stefano Somma, 

i. 

(parroco) 250 — Famiglia Sacher 200 - 
— Moreale Ermenegildo 200 — Cìani 
Luigi 200 — De Simonis Emilîo 100 — 
Mercurio Guglielmo 100. — 
Lino 50 — Capporale Pietro 10 — To- 
tale L. 2160.— 

AVVISO 
| Le Fornaci di S. Daniels 

Travani - Di Caporiacco 

hanno inizìato lo sforno del matertale 
di nuova | produzione e possono corrì- 
-spondere ad ogni richiesta di mattoni, 
tegole, tavelle e tavellonii. $ 
a Daniele, 12 maggio 1920. 

Bue mila lire di preziosi. 
‘vennero rubati nelle custodie della si- 
gnorina Rina Cossuttì abitante in via 
Mi'ssionarì. Come pol, non è dato saper. 
lo per ora. La signorina, intanto, è co- 
stretta ad uscire di casa senza î monili 
dì cuì fu derubata. 

Comitato di Difesa Civile 
Eeco l’8.0 Elenco aderenti al finan- 

ziamento dell’Istituendo Corpo Citta- 
dinì dell’ordine: 
“o di Risparmio — Sig. Volpe 
mm. Gi. Batta — Sig. Cigaîna cap. A- 

Histide — Sig. Locatelli Lulgi — Sig. 
Cruceatì Antonio — Sig. Paseolî An- 
drea — Sig. Da Ros Pietro — Sg. Dal 
Torso co. Alessandro — Sg. Tamburti- 
ni Antonio — Giornale il «Friuli — 
Sig. Paoluzza cav. Pietro — Sig. Pa- 
ganì Camillo — Sig. Barbìni Eliso — 
Sig.ra Cancianì Maria — Sig. Broilî 
Attilio — Sig. Cosmi Cosmo — Sig. 
Buzzazzer colonn. Italico. 

Imposta. Sui patrimonio tl aliti tribati 
Presso la Camera di Commercio gli 

interessati possono provvedersi dello . o- 
puscolo (cedibile al prezzo dì costo di 
lîre 1.20) e hecontiene îl decreto ulti- 

ge 

mo dell’ imposta straordinaria sul pa- -. 
trimonto (la cuì denuncia deve essere 
fatta entro il 31 maggio corr.), il de- 
ereto per l’imposta sugli aumenti pa- 
trimoniali derìvanti dalla guerra e il 

decreto concernente l’imposta sui di- 

videndì. o 

Uade dai motocicio 

Ierì nel pomeriggio, verso le ore 16 

\il signor Lug Solîmano abitante in via 

Stazione 29, correndo con la motoci- 

cletta nei pressi della ferrovia, a causa 

l’improvvìso scarto della macchina, sci. 
volava a terra ferendosi ambedue le 
Manti, at Sii ai 

‘ Fu giudicato guaribile in 10 g'orni. 

Beneficenza | 
‘In morte del sig. Carlo Cosmi la fa- 

Ha oere alle Orfane di guerra-di 

a Rivis 17 L. 50 — Il sig. Remo Fio- 

idito L. 10 — Allo stesso Istituto in di- 

verse cìrcostanze offrirono : N. N. L. 20 

sc NON 7, 10€ NIN. 1:20, 

La signora Angeli Melania ved. Bear 
zi ed ìl sig. Beltrandi cav. Giuseppe e- 
largirono alla Congregazione di Carità 
L. 500 nel secondo annìversario della 
morte della signora . Beltrandi Bearzìi 
Virginia. 

L’istituzilone beneficata sentitamente 

ringrazia. 

., Cani e a 

Teri sena certo Jesse ortolano presso 
una casa di via Ronchi ritornando dal- 
la stazione, fu addentato in via Bertal- 
dia da un grosso cane lupino che trova- 

vasi sulla porta di casa dei suoi padro- 

ni. Lîberato da questi, certi Merisio] gli. 

furono riscontrate delle ferite alle E 

cia ed alle coscîe. 
Anche in via Aquileja e pian 

nella caserma presso ìl Carmine havvi. 
un cane che E seri Tee è i Ineu-. 

  

| [_J IL 

Serafini. 

  

stodìto, si diverte saltare, abbalando ad 
dosso ai passanti. 

Sempmne'in discorso di cani giorni so. 
no quello di un generale morsieò una 
bambina neì pressi dell’Arberg: Nazio 
nale. Non consta che le dontravvenzio- 
ni, giusta le leggl ed i regolamenti, sle- 
no state elevate in rapporto dei casi 

che lo avrebbero richiesto, 
cao i da 

Gli impiegati daziari 

terranno Assemblea nella Scuola di S. 
Domenîca lunedì 17, alle 18.30, per trat- 
tare: 

1.0 approvazione dello Statuto; 
‘2.0 comunicazione ed approvazio- 

ne del memoriale riguardante gli inte- 
ressi di classe, da presentarsi prossi- 
mamente all’On. Giunta Municipale. 

  

E° lungamente escusso e dà raggua- 
gli su circostanze e su fattì generici 
di secondaria importanza. 
— Prima dì finire, signor Presìdente, 

devo..dire altre cose, ed avuta autoriz- 
zazione di parlare dice: Quei quattro 
che siedevano attorno al focolare del- 
l’osteria Boschetti davanti ad un buon 
litro, hanno fatto molto male al paese 
di Tricesimo. 

Avv. Bertaccioli. — Chieda Sig. Pre- 
sidente chì sono costoro. 
— Uno è il segretario Sgaramello, 

é unio è îl Tiussi. 
— Glì-altri due chi sono ? 
Coll’aiuto del Presidente il teste ac- 

cenna al sig. Turchetti ed al Macellalo 
Del Fabbro. 

Zampa Giuditta maritata Trangoni 
racconta il fatto dell’avvenuto traspor: 

.. to della partìta di bozzoli ferma alla 

Proposta di sciopero magioirale 
In questi giorni è stata indirizzata aì 

maestri della Prov. di Udìne la seguen- 
te circolare: 

« Egregio Collega, 
Il Consiglio direttivo della «C. Per- 

coto», Sezione Friulana della N. Tom. 
maseo, preso atto delle lagnanze sempre 
più giustificate e insistenti deì maestri 
della provincia e delle sporadiche pro- 
teste più o meno collettive che sorgono 
nei diversi Comuni della Provincia, con 
tro ll deplorevole e ostinato tratta- 
tamento usato dal Governo verso di lo. 
ro, nonostante preghiere, richieste, mi- 
naccie, in vista che una formale agìta- 
zione riuscirebbe inconsulta e senza 
frutto qualora dovesse manifestarsi pri- 
va dì unità d’indìrizzo, invita la S. V. 
a esprimersi circa l’opportunità dello 
sciopero magistrale firmando lo stae- 
cando che dovrà essere Inviato alla Pre- 
sidenza della «CO. Percoto» Vicolo di 
1 rampero, 4 Udine. 

° agitazione riguarderà le questioni 
gia i rmulate nell’ordine del. giorno 
dell Assemblea del 6 aprile e cloè: 

1o Il pagamento delle due mensì. 
lità; 

2.0 Le diaria o 1° indennìtà di resi. 

denza ; 
- 30° rifuzione della 

mobile; 
4.0 La riforma del M. Pensioni. 

La Presidenza ». 

1 Paiidenda + della « Pertotd » 

mentre ha disposto per mezzo di fidu- 
ciari l’accurata e sollecita raccolta de- 
gli staccanti, si è recata dal rappresen- 
tante della presidenza dell’Unione Mag. 
Naz. dì Udine per î dovuti accordî da 

ricchezza 

‘prendersì circa lo sciopero magistrale 
qualora siro Legno: 

IN TRIBUNALE 
Coniro Giacomo Boschetit: di Tncesine 
Ieri riel pomeriggio seguì il processo 

contro il sìgnor Giacomo Boschettì, Fu- 
rono eseussì gli ultimi venti testimoni. 
Morandini Italia e Morandinì Emilio 

sono i primi sentiti Y quali ripetono co- 
se generiche già notate daì precedenti 
testimoni. 

Miconi Guido illustra brevemente le 
vendite e le requisizionì delle armente 
fatte dal Boschetti sempre. în seguito 
ad ordine dell’autorità nemica. 

Tosolini Teresa, Costantini Gio. Bat- 
ta e Carnelutti Giuseppe nulla riferì 
scono di nuovo all'infuori della data ‘ 
circa l’apertura dell’ospedale militare 
‘avvenuta verso la metà dì aprile 1918. 

Bortolo Giacomo ha saputo qualche - 
cosa.dal vicinì di casa in: riguardo alla 
vendita dell’olio è delle cami requìsi- 
te. 
Bellavitis. c. Ugo, Chiussi Giuseppe 

ed Ellero Ferruccio ripetono anche es- 

sì eplsodì avvenuti nel periodo della 

occupazione nemica. Sono generalmen- 

te cose già ripetute magari sotto altra 

forma dai 60 precedenti pan a 

Trangoni Luigi è Ìl teste più in 5 

sante escusso nella giornata. Narra del. 

l’avvenuto trasporto del bozzolî dalla 

stazione | in casa Boschetti, di una pesa, 

| Accusa il Segretario Sgaramello di 

nina eccessìva perchè, dice, andal 
tante volte a chiedere un pane per i 

miei figli e mì fu negato, perchè tante 
volte chiesi della « biava» che sapevo 

che essi la tenevano nascosta e mi fu 

rifiutata. 
Fu Interprete al Comando germanieo 

e come tale quindì obbligato a seguire 
lo pattuglie dei gendarmi ovunque sì 
SON recate po le pito requisìzio- 
pi 

   L'odio dio dauba 1 

stazione fino a ‘casa. Boschetti dove fu 
depositata e sorvegliata dalla sentìnel- 
la germanica fino all’epoca che l’ingen. 
te capitale diviso. fra i vineìtori fu 
trasportato parte in Austria e parte È 
Germania. 

D'Agostino Caterina d’anni 58 st 
Walter sa soltanto che ìn casa sua so- 
staromo per circa un mese due carri dî 
bozzoli. Lee furonio portati da un certo 

Sciroppo e dai gendarmi. ; 
Sbuelz Agostino fu Giuseppe parteci- 

pò a varie requìsizioni le qualî veniva- 
no ordinate dal Boschetti in seguito a 
comandì emanati dall’hutorità austria- 
ca. 

 Baiutti Gio, Batta da Cassacco non 
sa nulla dì nuovo e riferisce cose se 
neriche. 

Bìdini Elia fu Antonio ‘d'anni @ 
racconta che fu presente quando la 
Giuditta Trangoni caricava sui carrì 
la «gralletta » asclata dagli ìtalianî. 

Questo: nuovo nome dato così a 
secco colpì talmente il Presidente Îl 
quale chiamò a confronto la Trangoni 
perchè non specificò prima il trasporto 
della « galletta » che al sig. Presidente 
fu taciuto. - 

Il magistrato ride quando alcuni te- 
sti chiariscono l'equivoco. 

TI teste Bertoldi Giorgio non è pre- 
sente perchè trovasi a letto malato, per- 
clò la sua deposizione pus viene let 

i 

| ta dal Presidente. 
Il. macellaio Del Fabbro Giovanni 

ribadisce le accuse lanclategli di aver 
venduta la carne a prezzì superiori al 
calmiere. Non sa circa la requisizione 
della vacca a Liva Luigi. Riferisce sulle 
macellazionìi e sul modo con cui V’auto- 
rità nemica ordinava la distribuzione 

delle carni, . 
Alle 19,15 la dodo idionne viene 

rinvìata a lunedì 17 corrente. 

  

RI antenne iene AME 

Corte d'Assise 

lalagi linda condannata a 6 sei di 
Presid. cav. Domini —'.P. mM 

rasi dRe 
cav. 

Pezziotti — €. iere Volpe. 
L'imputata è difesa dall’avv. Impe- 

ratori Dr. Ugo. 

Assìsi il processo contro la signora 
Giovanna Fadelli di Francesco e dì An.. 
na Giusti nata fl primo maggio 1892 a 
Pasiano di Pordenone, maritata Berto- 
li Enrico, detenuta dal 10 glugno 1918, 

E’ Împutata di aver ucciso în Riva- 
rotta di Pasiano il 15 maggio 1919 me- 
‘diante soffocazione un infante da leî 
poco prima dato alla luce e non ancora 
inseritto nei registri dello Stato Civile. 

L’INTERROGATORIO DELL ‘IMPU- 

TATA. 

‘La signora Fadellî marita Bertoli al- 

le ore 10.45 entra nella si DEA i 

sta coperta da ùno scialle 

che le ripara il viso. Guarda a testa ro 

sa i giurati: che sì radunano. Dopo le 

formalità dì rito, il Presidente cav. Do. 

> 

. mini chiede all ‘imputata notizie clrea 

elitto di cui si è resa colpevole. 

3 % ‘imputata confessa. Fu vittima di 

violenze da parte di un ufficiale au- 

striaco. Racconta il delittuoso episodio, 
dice di aver stretto fortemente il bam- 

tino al collo e di aver agìto in questo A 

spinta | r.odo per salvare Ìl suo onore, 
anche da un accanito odio contro l’ au- 
striaco. CIR 

chiede il Presidente. 

— Sissignore ; credo di sì! Eglì — con- 
clude la donna — è vivo tutt'ora e seri.‘ 

ve ella sua famiglia dalla Germania do. 
ve trovasi da sette anni. ge 
“Dee altri BE che moi dra: 

coseienza dell Cna della tra- scuriamo, la testo vie 
sformazione sociale? Forse che sono 
scarsi e lievì i sintom! dei fermenti di 

  

ronio assolti în istruttoria. 

I TESTI. 

daria importanza, 
Vatri Marcella d’annî 30 Levatrice 

comunale. Fu mandata In casa Fadellî 
da un certo Luigi Cancian. Rinvenne il 
‘cadaverino sepolto in un cantuccio del- 
l’orto attiguo alla casa, 

De Marchi Enrica di Gìo. Batta d’an- 
ni 48 non sa nulla dî nuovo. Redarguì 
la Fadelli per quanto aveva commesso. 

ek “re 

Alle ore 14,15 ha înizio l'udienza po- 
meridiana. 

Il P. M. cav. Pezzotti sostiene l’ac- 
cusa e chiede aì giuratì una sentenza 
di condanna, 

| 3g 
Segue quindi l’avv. Ugo Imperatori, 

esordisce la sua arringa ll quale 

cambiando il saluto devoto al P. M. 

Cita lunghi esempì e pareri di insî. 
gni giurati. Sostiene per la ‘cliente la 
tesì della semi infermità di mente ed 
invoca dai giurati un verdetto dî cle- 
menza. 

La sala viene sgombrata e dopo pro. 
ve periodo il pubblico è riammesso nel- 
l’aula dove il Cancelliere Volpe legge il 

VERDETTO 

col quale ìî giuratì ammisero la semi-in- 
fermità di mente e le attenuanti-in se- 
guito al quale îl P. M. chiede la condan. 
na ad anni 2 e mesì 7. 

1] Presidente cav. Domini sì ritira e 
dopo breve tempo rientra nell’aula è 
legge Ja 

ve lid ili E “i 

SENTENZA 

con la quale la Fadelli Giovanna viene 
condannata ad anni 1 rìdotta la pena 
a mesi 6 per indulto. 

La Fadelli venne perelo messa in li 
bertà.. 

Cronaca dello Sport 
«AQUILEIA F. B. C.» e «LIBERTAS». 

Ieri al campo di Pìazza d’Armi, sî 
svolse un macht d’allenamento tra la 
« Aquileja F. B. C. » e la « Libetas ». 

Vinse quest’ultima per 5 goals a 0. 

  

  

ALTILIO OSTUZZI Direttore responsabile. 

Udine 
  

‘dtab. Tip. S. _Paolno 
  

SAPONE A VAGONE offresì. Cam- 
pione a Richiesta, cercansi Rappresen- 
tanti. Saponifieio Vasta Rumolino — 

1A w li 
Catania. 

Sn, 

  

Ha inizio l’eseussione dei testi; ma 
Îl cav. Domini annuncia che î genitori 

. della Fadelli, imputatî di correità, fu- 
“E allora che importa se concezioni 

sorpassate, se abitudini ancora care a 
taluno, se condizioni e. rapporti antì- 
chi devono cedere il posto a nuovi con- 
cetti e a nuovi ordinamenti, quando 
nessun prinelpio vitale è battuto in 

x ‘Muti Maria fa Antonio d’anni 75 da 
Rivarotta dice cose generiche di secon- 

Pdiima prize SO i h # 23 Ù e hi 

    

Copra ita 
Avviso di concorso 

A tutto il 25 corrente resta aperto Îl (i 
Concorso al posto di Gerente responsa- 
bile per la Cooperativa di Consumo di 
Lavariano, 

Stipendio mensile L. 150 più il due 
per cento sugli incassi giornalieri, al- 
loggio gratuîto. 
Riehledasi buone referenze, cauzione 

t; 4000. i 
Per informazioni e schiarimenti rì. 

volgersi alla Segreteria. 
Lavariano, 10 maggio 1920. 

Il Presidente : PIANI. 

er —— e 0% Big. 

MALATTIE. DEGLI: OCCHI 
Casa pI Cura 

del Bott. T. BALDASSARRE 
SPECIALISTA: prescrizione di occhiali, cura 
di difetti e imperfezioni della vista. ‘deg et 
occhi e delle palpebre, Gi taeriminazioni, 

Visite 11, 12, 18, 15, i, is, Gratuite 
per i poveri Lunedì e Giovedì 18, 14, 

Upme - Via Felice Cavallotti x. 

ea me ri renne en MIST 

ERNIE. 
Uno dei migli.ri Specialisti dell’ISTI- 

TUTO ORTOPEDICO MIAN sarà a 
Udine (Hotel Croce di Malta) 
Giovedì 20 maggio. 

    

Gli APPARECCHI ANATOMICI 
MIAN, fabbricati con ogni cura tecnica 
secondo le più moderne esigenze del- 
l’ Ortopedia Addominale, sono i soli che 
riescono ad immobilizzare Vl ERNIA. 
Essi premuniscono il sofferente contro 
il pericolo dello strozzamento' dell’ Ernia, 
cui potrebbero seguire la canerena e la 
morte in poche ere, mancando l° imme- 
diato intervento dell’opera del chirurgo. 

li AVV © gi AMONI 
Il Friuli. 

La Nostra Bandiera. 

La Patria dei Friuli. 

La Gazzetta di venezia. 

Il Gazzettino. i 

Il Piccolo di Trieste. 

. Il Piccolo. della sera. 
Il Resto del Charlìîno, ecc. ece. 

per altri. giorfiali d’ Italia, si ricevono. 
all’ UNIONE PUBBLICITÀ ITALIANA” 
Via Manin 8. 

  

comuni, speciali, 

a grande lavoro 
Da 12-15-20 litri di capacità 

A zaino e da applicarsi a 
carrello-botie. 

Per acquisti, riparazioni e o pezzi di 
ricambio rivolgersi alla 

“SEZIONE MACCHINE, 

bll ASSOCIAZIONE. GRARIA FILA 
Piazza delP’A gravia 

(Penta Poscolle) UDINE È 

  

  

N Hntie 
a premiato Stabilimento, pront ssimo alla nascita, trovensi: 

Si svolse ieri alla nostra R: Corte di disponibili. presso il Sig. ANGELO MANSRAS Tricesimo, 
‘Via Monastetto 223. 

SENE BACH 
" 

    

L'ANTICA re 

» “Alla Te errazza » 

  

= 

UDINE? mei is 

rimessa a nuovo, è stata riaperta con cucina scelta e 
i vini squisitissimi. 

Proprietario Conduttore : ARMANDO DELENDI 
  

— Sa vostro marito di questo?” — RW 

  SPECIALITA IN ARTICOLI PER REGALI 
COMPERE - CAMBI » RIPARAZ, È INOI8, 

    

      

      

  

i Orlgi-Argnteria -Ge- orefic 

î FER 
Succ. A. RONZONI - Via 

| Casa fondata 1 nel 1866 

Rappresentante Union Hoologér - Renn - cen 
"orologi di massima precisione 

Grande Deposito argenterie. artistiche. 

   

  

Brillanti - Perle - Pietre di colore 
        

       

      

  

              
      

             

         

        
     

        

     

  

   
   

      

    
     

       

  

    

    

        

  

      

    

  

    
   
   

     

  

    
       

    

   

        

    

  

        

    
    

  

   

      

       

    

   

  

    

     

  

     

   
       
      

             

        

     
        

   

    

        

     

       
       

         

     

   

  

            

  

    
      

        
      

      

     

    

    

        
     
        

     
    
    
    

  

     

     

  

       
     

      

  

  



  

  

  

ARATRO dissodatore 

/ 

. di ric 
  

  

  

  

  

  

ambio. 
= pel tutti gli. 

Per acquisti e riparazioni rivolgersi alla 

ine Macchine Agrarie 

Orario delle Ferri Tram 
Palmanova 8,24 — 13.54 — 19.19 | Venezia . Portogruaro Monfalcone 

Trieste 

Venezia 5.20 — 9.10 d. — 13.05 
| 18.30 (*) — 19.55 lusso. 
Mestre 5.45 — 9.28d. — 1415 

1849 (*) 
Portogruaro 7.40 — 11.5 d. — 1620 - 

20,38 (*). | 
Cervignano 9.10 — 6.45 (**) — 12.31 d 

18 — 16.35 (**). 

Monfalcone 10.5 — 7,40 (**) — 13. 1 d. 
18.55 — 17.30 (**). 

Trieste a. 11.20 — 9.20 (**) — 13.50 d. 
20— 18.45 (**) — 23.45 lusso. 

(*) Fino a Portogruaro. 
(**) Da Cervignano 

Trieste Monfalcone - Pattobetato 
Venezia 

Trîeste 6.50 — 7:49 lusso. is PELI 
17.35 d. — 17.55 — 23.30, 

Monfalcone 8.40 — 16,26 — 18274 — 
19.12 — 0.40. 

Cervignano 9.20 (*) — 13.10 — 18 484, 
1 20.15 (*) — 2.10 
Portogruaro 5.25.(**) — 185— 20. 19 d 

| 3.55. 
| Mostre 7.31 (**) — 17.8 — 2148 4. — 

5:48 
Venezia a. 7.45 (**) — 11.30 lusso — 

{17.20 —22d.—6. 
(*) Fino a Cervignano 
‘(**) Da Portogruaro. 

|" VENEZIA - TREVISO . UDINE 

| Venezia 0.15 d. — 5— 9.45 d. — 13.30 

«16.5 — 13.40 DA 

| Mestre 0.37 d. — 5.23 — 10.10 d. — 

1 13.50. — 16.27 — 19.3. 

(1445 — 17.7 — 19.56 
onegliano 1.59.d. — 7.10 — 11.29 d. 

so 15. 35 — 20.50 

Pordenone 3.1 d. — 8.57 — 

UDINE - TREVISO - VENEZIA 

Udine 1.45 da. — 7.20 — 1L17T — - 17.45 

di lan ope SEE 

Casarsa 2.39 di. — ‘8,30 — 1259 
1852 d. — 19.54. 

13.10 si 
19.18 d. — 20.25. 

° Conegliano 3.46 — d. — 6.30 — 10.1 — 
14.23 — 20.14 d. — 21.37. 

Treviso 4.36 d. — 7.14 — 10.55 — 15.30 
— 21.6 d. — 22.44, 

Mestre 5.14 d, — 8.15 — 11.50 — 16.20 
91.47 d, — 23.45. 

Venezia 5.25 d. — 8.25 — 1150 — 
16.20 — 21.47 d. — 23.45. 

UDINE - PONTEBBA . T/ RVISIO 
Udine 5 di (*) — 645 —.  —18° 
Gemona 7.27 — 15.52 — 19.42 
Staz. Carnia 5,58 d. (*) —8—1623— 

20.14 
Pontebba 7.25 d. e) — 9,43 

21.55 
Tarvisio a. 8.20 d. (*) — 10.55 — 19.10 

23.10. 
(*) Solo al Lunedì, Mercoledì e Ve- 

nerdì. ; 

TARVISIO - PONTEBBA - UDINE 

— 17.55 — 

| Tarvisio 6 — 12.5 — 18 — 20.47 d, (*) 
Pontebba 7.24 — 13.30 — 1931 — 

21.50 d. (*) 
Staz. Carnia 8.27 pes 90.44 e 

22.31 d. (*) 
Gemona 8.53 — 15.4 — 21.13 

Udine a. 9.54 —. .* 
Od). 

— 22.16 — 

Le). Solo al Martedì, Giovedì e Sabato 

UDINE- PALMANOVA 

CERVIGNANO 

Udine 5.30 — alt AGIO 
Palmanova 6.3 — 11.58. — 16.50. 
Cervignano a. 6.36 — 12.20 — 17.12. 

CERVIGNANO PALMANOVA 

UDINE 

Le Gigignino 8. — 13.20 — 18.55 

Udine a. 9 — — 19,09 

UDINE. GORIZIA - TRIESTE 

Udine 5.30 SIL (8) — 
22.30 d. (*) 

Cormons 6. 12.-— 14,35 d — 17.45 9) 
— 19.48 — 10 d. (*) 

Gorizia 6.45 — 15. d. — 18.15 (**) — 
.23/— 0.34 d. (i), 

pe TAO: 15.50 d. — 20,58 e 
1.15 d. (*),— 17.30 (** 
Trieste a. 9.20 — 16.50 da ba - 2225 — 

2:10.d..(*) — 1845. (S9#). 
(*) Solo al martedì, giovedì e a 
(*#) Fino .a; Monfalcone. dti 
(494) Da Monfalcone, 

  

inengit 45 d, | 

da io dpf d. ® dm sinti | (e) _ 
842,—15-25 d — vi 

Gorizia, 3,20 d. (9). — 540 3) 9.10 
— 16. 15 d. — 20.99, 

Cormons 3:50. d..(*) — 615 (eee) ui 
9.45 — 16.40 d. — 21. dv 

Udine a. 4.30 d. (*) — 6.55 (##4) —. 
10/90) > 97.20 a MI 40 i 
‘(*) Solo al lunedi, mercoledì e ve- 

“ nérdi. 
(#*) Fino è Monfalcone, 
‘(***) Da Gorizia. © 

GEMONA - CASARBA 

Gemona Gioi 15. A 
Spilimbergo 7.26 — 16.20 
Casarsa 4.80 — 9. — 19, 15. 
S.. Vito 4.41 — 9.18, — 19.28 
Pirtogruaro a. 5.9 — -9. 42 — 19,57 

CASARSA. GEMONA. 6 | 

Portogruaro 7.45 — 16.17 — 20,58 
DS. Vito B15 — 10,47 — 2127 

Casarsa 8,24 — 16,56 — 21.35 
Spîlimbegro 9. a 19 46 
Gemona a. 10.55 — 20, DD. 

CIVIDALE 

Caporetto 5.40 — 16.10 
S. Pietro Natis. 7.22 — 17.52 
Cividale a. 7.55 — 18.25 

Latisana 6,39. — 
., Cervignano a. Ta 

- ; TE o 

t 

CIVIDALE . S. PIETRO ix MATISI 

| CAPORETTO 
Cividale 8.20 — 18.44 — 
S. Pietro Natîs 8.54 — 19.18 
Caporetto a. 10.35 — 20.59 

CERVIGNANO - LATISANA 
PORTOGRUARO 

Cervignano I. 55 — 17.22 - 
Latisana 8.59 — 18.25... 
Portogruaro a. 9.26 — 18,52 

dik ide 

PORTOGRUARO . LATISANA 
CERVIGNANO. 

Portogruaro.6, Mar stica ul: 

1818 
LINEA UDINE - CIVIDALE - “ CA- 

PORETTO. 

Patbeugé da Udine: 0. da e a Capo- 
retto) —.0. 18.8 (fino a Caporetto), 

Arrivi.a Udine :.0. 8,48 (da Caporetto) 
— 0, 20.30 (da Caporetto). 

TRAMVIA UIDNE - TRICESIMO 

Orario estivo) 

n da Udine: 7.80 — 8.10 — 9:10 
top AM 11.10 — 12.25 Sao 4 
15,25 — 16.25 — 17,29 — 18.25 — 
199254 20. 95. 

Arrivi a Udine: TRaLI saa — 9.44 
10.44 — 11.44 — 12.59 — 13.59 
14.59 — 15.59 — 16.59 — 17.59 
18.59 — 19.59 — 20.59 (festivo) 

21.59. 

STAZ. CARNIA - TOLMEZZO 
| VILLA SANTINA — 

Staz. Carnia 8.30 — 20.50. 
Tolmezzo 9.01 — 21,21. 
Villa:Santina a. 9.20 — 21.40. 

VILLA SANTINA . TOLMEZZO 
STAZ. CARNIA 

Villa Santina 7 — 19.10. 
Tolmezzo 7,23, — 19.82. © 
Staz. Carola O. S. CIA 19.58. 

n n 
Cividale a. 7.30 — 18.35. pe 

| CIVIDALE . UDINE 

| Cividale 8.10 — 20. 
Udine a. 8. 40 — ‘20.30. 

CASARSA-MOTTA DI LIVENZA. 

Casarsa pi 8,6 — 1435. 
S. Vito al Tagli. p. 8.14 — 14. 48. 
Motta di Livenza. a.: 8.69 — 15.36, 

MOTTA DI LIVENZA- CASARSA. 

Motta dieLivossa p. 1.45 —- 21.40. 
S. Vito el Taglp. £.40 — 22.52. 
Casarsa a.:.8.48 — 22.40. 

UDINE. S. DANIELE 

Udin® Staz. ferr.: 8.20 — 14.25 — 17.20 
20.30 (°) 

Udine P. Gemona: dii 15 — 

14.55 — 17.50. 
S. Daniele a.: 1024 — 18.34 — 1684 — 

19.29, i da 

S. DANIELE - UDINE 

S. Danîele: 7.5 — 11.35 sb 14.35 —_ 
18.15. 

Udine P. Gemona a.: Ad — 13,15 — 
‘16.15 — 19/54, dA 

Udine ‘St, Ferr. a: 8.10 (®) — 95 — 
16.40 — 20,20, .. 

(*) Percorso limitato al pe tratto 
Udìne Staz. ferr. e 3 Gemona. 

dadi 

— Servizio Automobilistico. 
Linea automobilistica — Tarcento, Ni. 

Tam 

  

mis, Attimis, Faedis, Civi "ale, Cor. 
mons, 
Partenza da Tracento alle «ore 7.30, 

arrivo a Cividale alle ‘8.40, arriva a 
Cormons alle 9.15. Partenza da Tar- 
cento alle 16.30, arrivo a Cividale alle 
17,45, arrivo a Cormons alle 18.15. 

Partenza: da Cormons ‘ lle 7.30; ar- 

‘rivo a Cividale alle 8, arrivo a Tar- 
cento alle 9.15, partenza da Cormons 

  

è 

pei 
ESILI RIDI VID ENTI Bro 

i Automobi isti 
UDINE . CIVIDALE di alle 4.30, arrivo a Crvidale 

livo a 'arcento alle 18.15. sd 

‘Pordenone - Maniago o) 
Partenze da Pordenone ore 

19.30. i U 
Pertenze da Manfago a o) A Ò) 

de pu A 
n 

) I d Spilimbergo - peer: e "44 MPa 
Partenze da Spilimbergo 059 ©. 

a Casarsa ore 11.40. di 
| Partenze da Casarsa ore Td 

iù. Iimbergo ore 13.40, 
CORRIERA. AZZANO: po! 

E VICEVERSA. — 
Partenze da Azzano ore 7,307) 
Partenze da Pordenone Ore; t{ 

TARCENTO . TRI 

Partenze da Tarcento: 7.49 7° 
2—-—14—- 16-18 

Partenze da Tricesimo : 8.49 dA f 
916-217. 

(Tariffa L. 1.50)... 
Auto-corriera Udine-Sp' 

e viceversa. 
Partenze da Udine: 
Arrivo a Spilimbergo 
Partenza da Spilimbergo 

ph 

, 
) 
) 

) 
Arrivo a Udine 

(Recapito Albergo sost 
SERVIZIO . AUTOMOB vers 

Nimis-Udine e “vice 

Partenza da Niîmis: 7. 30 Agrit?” 

ne 8.30. Ve, 
Partenza da Nimjs: Lu 30 ao) 

ne 14,30. ì 

Dawtotiza da; Udine: 11 Ani 90 
ore 12, sil 

Partenza da Udine: 18 ATTIVO, 
ore, 19. si gol; f 

Nei giornì festivi: Nim! 2 
Partenza da Niîmîs: 9.45 —9. 
619, 4 79 

Partenza da’ Tricesimo : 10; a 
12049:200t40,.20,A potl! p* 

(Recapito per Udine: AID GE" 
legrafo).  


